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SENATO DEL llEGNO SECONDA SESSIONE DEL f 849 

• 
TORNATA DEL -·12 NOVEMBRE 184.9 

PRESIDENZA DEL BARO~E MANNO, PRESIDENTE. 

SO!IMARIO. Comunicazione di 1ltta lettera del guardasigilli - Congedo - Verifica<iont de' liroli e ammeasione in Senato 
del tnarchese Ayn1erich di T~aconi - Interpellanze del senatore Sclop1's intorno ai frtquenti reaU che ai commettono neUa 
Saooia - Si riprende la discHSsione del progetto di legge concernente le giubila•ioni e le pensioni militari. 

La seduto è aperta alle ore I e t 12 pomeridiane. 
Si legge il processo verbale. 
PRESIDENTE. Non posso porre ai voti il processo ver ... 

baie, perché il Senato non è ancora in numero. 

COHllNJIJ,lZIOD l)J: 1'11'1.& Llt'l'TEB& 
DEL GlJ&.RD&SIGILLI. 

I c..1.~w&.GNo, ndnislro delt,inlerno. Io non ho nessuna 
I difficoltà, perchè intervenni appunto a questa seduta per ri ... 
spendere alle ìnterpellanz:e del senatore Sclopis. 

P.&.1JL.&.w1c1N1 1&N&.z10. Domando la parola per una 

I mozione d'ordine. 
Prirna di lotto devesi riferire sopra l'ammessicne di un I"'"-·~·· 

' PBEHDENTE. Leggerò da prima una lettera di de- 
\ manda di congedo illimitato del signor senatore Serra. 

I
l (Letta la leLtera, è accordato il congedo.) 

.t.11.BBHIONE lVEL llEN&.TO DEI.i B.&.BCRE8m 

~

1 

PBB8UIENT:Y:E:::: :·.;:::::;. Musio, relatore 
el IV ufficio. 
•tJ•Io. Il marchese Aymericb di Laconi è stato nomtnats 

on decreto reale del 3 maggio 18'8 senatore del regno. 

CONGEDO. (Si dà lettura di una lettera del guardasigllll, colla quale 
egli annuncia non potere per malattia intervenire in Senato 
per udire Je interpellanze del senatore Sclopis.) 

PBEllIDEN'TE. Consulterò la Camera se, mentre non è in 
numero, vnnle dar luogo alle Interpellanze •.... (ln ques:« 
ereeeo arrivano alcuni s·enalori) 

Molte voci; Ora siamo in numero. 
PDEHDENTJE, Ora che la Camera è in numero, metterò 

al voti li processo verbale. 
(F. opprovato.) 
Interrogherè il ministto degli interni se assenta ad aeeet­ 

tare dette lnterpellanse, sebbene manchi il ministro di gra­ 
zia e gins.tl1.ia. 
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Egli è nato in Cagliari nel novembre del 1808, e quindi ha 
già compiuta l'età prescritta dallo Statuto. Per diritto eredi­ 
tario egli era insignito della quali là di urla delle voci dello 
Stamentu militare, che è uso dei tre ordini politici costi­ 
tuenti la cessata rappresentanza nazionale della Sardegna, In 
questo euo uflicio rese importantissin1i servifiì al suo paese, 
e potrebbe, credo, per ciò apparlcncrjalle categorie vige .. 
alma e l'igesima prima dell'articolo '3 dello statuto. E~li 
però trova un titolo più esplicito ne a categoria vigesima 

~:~. Da più che tee anni paga oltre 3,000 lire di contribu­ 
zione diretta, senza tener conto di un patrtmonto di circa 
I ;&oo,ooo lire di capitale inscritto nel catasto del debito 
pubblico. • 

Col corredo di queste facoltà, il.IV ufficio, a cui ho l'onore 
di appartenere, vi propone l'ammessiooe dcl prefato signor 
marchese Aymerich di tiaconi a senatore del regno, · 
(.\rprovate le conclusioni del IV ufficio, e prestatosi dal 

nuovo senatore il gh1ra1nenlo, secondo la formola, il presi­ 
dente proclama il marchese i\ymerich di Laconi a senatore 
del regno.) 

IWTli:ll.PELL&."NZB DEIJ tll!:N&TODJ: lilCLOPJll IN­ 
TORNO .&.I Jl'BEQlJENTI BJE.&.TI CHE 81 COHHET .. 
TO~O ~~LLot.· ll.t..YOI.&.. 

••1t•1nEN'r1t. La parola è al senatore Sclopis. 
8CLOPIM .. Mi duole veramente, o signori, che oggl, per 

improvvisa indisposizione , non abbiamo la presenta del 
guardasìgtllì di s:M., al quale si doveva dirigere in parte 
il mio discorso. ~la siccome, per la generalità dell'oggetto di 
quanto io debbo dire, le mie parole entreranno anche nel­ 
l'attribuzione del ministro dell'interno, cosi io non mi ri­ 
marrò dal proporre quelle interpellanze che aveva in animo 
di fare, pregando il signor ministro dell'Interno di voler es­ 
sere cortese di significarle al gnardasigilli per quella parte 
che a lui più direttamente può toccare. 

Signori, da molti mesi, ed in particolare negli ultimi, si 
osservò una gravissima e slraordinarfa evenienza di reati 
contro le proprietà e contro le persone. 

Non mi occorre di entrare nelt'enumeeaslone di questi 
fatti, ed io noi potrei, perchè mi mancherebbero i dati sta­ 
tìstict riguardanli tali atli. Ma·Ja voce pubblica continua ac­ 
cenna a questi reati, l'agitazione dell'unì versale del popolo 
reclama provvedimenti onde farli cessare, e quindi per l'e­ 
sistenza del fatto la cronaca giornaliera farà le veci del re­ 
latore. Non è meraviglia, dico, che questo succeda, ma sa­ 
rebbe gran meravjglia se in un paese dore la legge debbe re­ 
gnare non si prendessero i più energici .ed prontt provvedi­ 
tneoti per far cessare questo sLato di cose; ed io sono· certo 
che, così pa.rl~ndo, non faccio che. anticipare quella dichiara­ 
zione che. il GoYerno di S. M. intenderà di darmi in propo­ 
sito. 
lo ho fiducia nélla lealtà, nei lumi e nell'energia del mini­ 

stro, e compia un dovere eceltandolo in particolar modo ad 
.intlicare il suo modo di giudi~re della situai.ione presente, 
e la qualità dei meizl che egli vuole usare a tal fine. Por 
tr(!ppo convieo dire che ao.tiea piaga .!i nel· nostro paese que­ 
st'affluenza di reali, di gra!Sazioni e di forti 3rnisoiml qua­ 
lificali. & veramente sarà un bel frullo del rlononto e rinvi­ 
gorito n0slro ordine legale quando I forestieri scendendo 
dalle Alpi, dopo aver trasooroo quelle rtJioni in cui questa 
sorta di reati sono rarissimi, non dovrà fare una trista at- 

temione al mutato paese, e non dovrà compiangere ehe 
tanta felicità di natura non sia accompagnata d'a eguale feli­ 
cità di leggi. In tempo, non molto da noi remoto, che non cc· 
cede la memeria de' padri nostri, ed anzi la nostra propria, 
si vide ti Piemonte infestalo da gravissi1nl reali, da bande-di 
assassini, da furti riolcnti ed aHri simili crimini. rJ Governo 
d'allora, che si intitolava repul>bliea, usò· uno straordinario 
rigore, ed usando .quest? rigore, ginn5c in breve spazio a 
mondai'l! il paese da quella rlesle, e fece sl, che anche coloro 
i quali, per rispeUo alle opinioni poHliche, più dissentivano 
dai governanti d~auora, fossero. tultavfa, dall'evidenza dei 
falli, costretti in certo modo a rendere giustizia e dire1 eh.e 
si godeva .tal bene, di cui pri1ila non si aveva ii favore. 

Se non \'i dispiace, o sil(nori, poichè siamo in unit materia 
di tanta importanza, di concedern1i la voslra solita benlgna 
aUenzion~, io mi pt>l'1nelt~rò di fill'\'Ì conoscere alcuni brevi 
'tratti intorno al 01odo con cni, soLto il Governo che teneva 
la somma delle cose in Piemonte, nei lre primi anni di que .. 
sto scel)IO s"inl\~nllessero e si rac:essero osservare i prol'Vedi­ 
menli di sicureiia pubblica~ Il primo ottobre 18001 l'attuale 
duca di Dalmazia, il più glorioso superstite dell,armata fran­ 
cese, il generale Soult, allora comandante del Piemonte, così 
parlava in un pr{lclama diretto ai PieA1ontesi: 

e Il n'y a pas dc liherté.quand les venijea.nces ,s'exercenl; 
il nty a pa3 de Jiberté quand la Hcence en prend la pJace ... 
Cbar~é du commande1ncnt Supéricur de tout Je Pién1ont, et 
déterminé à prendre tous Ies moyens nécessaires pour y ré­ 
tablir l'erdre, la tranquillité et la sòreté des personnes et 
·de• propriétés, je vou• déclare que j'employerai pour y par­ 
veoir des mesures rigouieuses, si ceJles qui oot été adop<ées 
jusqu1à présent sont insurtisantes. Je ne reconnail aucun 
parti que celuì" de rordre. • 
Egli quindi stabiliva quelle disposizioni preventive di si­ 

cureiza pubblica che sì possono leggere nella raccolta degli 
at!i pubblici di quell'epoca. 

Il 15 dicembre 1800, il capo di brigala raveltl, coman-. 
dante la gendarmeria piemontese, quel Pavetu cèe da Carlo 
Botta nelle sue storie ebbe la lode di giovane dì natura 
mollò generosa ~ che' camminava con molto afTeUo nelle bi­ 
sogne della liberLà, scriveva alla Commissione esecutiva: 

11 Il Piemonte, sprovvisto di truppe, ri@:urgit.a per aJt_ra 
parle di assassini e disertori' che ne minacciano la pubblica. 
tranquillità. li capo della gendarmeria piemontese non ces­ 
cerà di agire con tutla renergia, onde repri.01ere i delitti, 
semprechè si vegga esso sostenuto dalla vostra autorità.• 

NC crediate già che in quei tempi Lutti gli ele111enli della 
attività governativa fossero pronti e disponibili. No, di cerlo. 
Ascoltate quello che il t 5 seLte1nbre dello ste5so anno scri­ 
veva il con1u1issa:rio generode di polizia in Pie1nonle alPaa1- 
ministratore generale Jourdan: 

• Des funetionoaires pubi ics pusillanimest dclii· dépositaires 
de la force ar1uée qui par la confusion des pouvoirs se 
croient autorisé:s à refuser l'obéissance aui maKislrats, des 
f<1meui hrigandi qui à force de crimes prétendent à l'impu­ 
nilé en imprimaot ta terreur, tel est Paffreux tableau, • ecc. 

Ma .malgrado queste difficoltà; si volle, e fortemente si 
volle, ed infine ei riuScì. H se volete, o signori, che io ac­ 
cenni alla forma con che in allora si accoppiava all'energia 
della parola Penergia dei fatht non bo che a leggervi un 
brano di un rapporto del cittadino Campana, allora prefello 
del dipartimento di ~[arengo, indiritlo alJ'outoritl superiore. 

"Fu il Campana, come Joi sapète, UfhT dei più disLìnti nostri 
.eompatrioti in qnell'~poca avvicenda&a di tanti pericoJl e di 
tante valentie. Giovane il campana, brillò fra i dottori del 
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collegio di leggi, poscia si illustrò vieppiù come ammlnl- I ditetza eguale a quella che da prima si potesse ottenere: 
stralore pubblico; infine si alzò a gran rinomania tra i plù perciò io fin dalrJl dj luglio deJJ'anno pas~tc presenl81'il 
prodi g~nerali i~ que~le gigantesche guerre, e fasciò sul alfa. Cauiera ~ei d.eJiula~i t~n p~ogello di legge diretto a pre- 
campo dl battaglia la vita. ventre e reprimere l'oz1os1tà, 11 vaganondaggto, la mendicità 

H Catnpana dunque volendo farla finH-a eoì grassatori e .. ed i furti di campagna. ·Quel prog.elto enuè in discussione, 
cogli assassini ehe infestavano il diparUmento dl Marengo, 1 ma, come voi sapete pure, la Camera fu poco stante pror0 .. 
cosl si esprimeva il f8 marzo f803: gala; quindi furcno interrotti i lavori di discussion~1n·èpa- 

• Pour prévenir désormaìs ces vols et assurer Ics rontes, ratoria. 
j'ai entouré le bassia de Poziolo de brigades de gendarmerie Al ritorno della Legislatura nell'ottobre, il Ministero che a J- 
et de détachemens de eavalerte de la manière suivafUe: • e fora teneva· la dlrezione degli affari'pro{lose una legge di dcp- 
qui descrive le località: • Ces troupes ont l'ordre de par- pia natura, in cui unitamente si stabilivano prcvvedimentt di 
courir continuellement et .succes">ìvement la route de leur sicurezza pubblica contemplati in un ordine alquautodlverso 
station à Pozaolo, d'y empèchcr la eontrebande, en prétant da quello che io aveva in animo, perchè erano semplici mi- 
maia forCc aux préposés des douanes, et de Hrer sur tous sure preventire di pdl'iziai cd accoppia\·ansi a questi pruv~ 
cenx qui porteot des armes indistinctemenl. J,ai rèvoqué vedimcnti a1cunì favori ~ll'emigrazione lo111barda. Sorsero 
pour celà loules J~s permissions de port d'ar1nes dans le can- difOeo_Uà intorno a questo progetto, ed allora, ripigliando il 
ton de Pozzolo, excepté dans les voitures. Depuis celte me- tema chC ora pure mi preoccupa, io proponeva alla can1er.a 
sure qui a commencé le 6 pluviose jusqu'à ce jour jc n'ai dei deputati un ordine del giorno 'in cui tlislinguevansi te 
plus entendu par(er lte voi à niain armée dans aucune partie due materie ehe parevanmi urtassero alquanto, e s"ineari- 
dli déparlement. • cava la Commissione di proporre due leggi dislinrc. Que- 

Jo \'i ho dato l'idea, o signori, de11'energia del Governo st'ordinc del giorno da me proposto fu adottato dalla Ca- 
d,allora, e vi bo parlato dei frutti che se ue erano ottenuti. mera dei deputati. La Comnlissione ademplè il suo mandato; 
lo \ltH" altro fln d,ora dichiaro) cttc non mi attenterei mai di il proietto venne discusso, e passò quindi al Senato. Voi vi 
proporre, nè di @ppoggiarc una parte dcl sistema repres~ rammcnter~te meglio di me, che non aveva peranco l'onore 
sito che aHora si ado(<ava, ~rctiè qu~/repubhC\eani non ri· <il sedere in ques(ì s(affi, comè if Senato, partendo daJ prjn .... 
fuggivano daHe Commissioni militari, non rifuggivttao dalla cipio che Jc leggi di politia precedenti su.Tsistcvano tuttora, 
giustizia. eccez.iona1e. e in questa parle io assolutamente dis.. ·credette di ricusare la sua approvalione a quel progetto. Le 
sentirei da provvedimenti eeeeZ'ionali che 5i facessero anche cose rimaA"ero donqae a questo punto. Vi fu un progetto pre~ 
per mantenere Ja tranquillità pubblica. lo dc5idero ebe si sentato llal 1ninislro che non venne in ùis.cussione p('.r i so# 
osser,·ino, che si manlenga.no tolte le guarentigie assicurate pral·venuli a\'Venimenli, progetto di più larga portata e di 
rlallo Statuto, ma desidero dall'altro canto ehe il Governo mag~ior estensione. Vi fu un altro progetto nléno esteso, il 
faccia atto di energia, usando dì lotta l'autorìtà che lo Sta- quale fu approvalo dalla Camera dei deputali e rigettalo da 
tuta gli concede. lo dirò che il Governo a:vrà per sè l'ap- ,·oi. Ora resta a vedere quali siano queste leggi di sicurezza 
poggio di tulla la LeGislalura; lo avrà percbè è on gran de- pubblica, o, per ~ir mcg:lio, se in esse vi sia elemento suf .. 
bito quello-1 anzi il primo di tutti1 di manlf'nero fa sJcureiza Sciente di en.er1ia per riparare a qricsli gravi aumenti di 
\)Ubblica per i cittadini; \o avrà percl'è in questo debito si reali. In que.!;la pirte iQ p.regher(',i H signor min~stro- avo- 

. ronrprende ancl1e una questione di grande a:rvenire. ln essa, tersi spiegare, ed in quesCo senso (ormolerò fe tuie inter- 
pos!1o dire, 8i comprende l'avvenire anche delle nostre li- pellapze. Ho detto che il secOndo dei mciii di prevenire o di 
berlà. Quel popolo di cui tanto si parla, e dcl quale, forse reprimere i reati era quello della forza armata. Equi occorre 
meno di quello che si dovrebbe, si peR~a efficacemente, quel di vedere se nella condizione io cui si lro\·a l'arma dci cara~ 
popolo che si alTatica nell'agricoltura, che suda nelle offi- binieri r,cali per il numero e per il modo con cui è organiz· 
cine, che si travaglia oei traf~chi minuti, quel popolo, per zata, si abbia fondata speranza, anzi sicurl'zla, che essa possa 
apprezzare i benefizi della libertà politica, ba bisogno di ve... compiere la missione che Gli e affidala. Tutti i wagiStrati 
der fiorire all•intorno la tranquillità pubbllc1. Tutti ne banno che seggono in questa camera, e che hanno avuto occasione 
bi!ogno, ma. più parlicolarmente co\oro i qu.ali Stlno più di giudicare Jlroce&si criminali, rendera~_1no giustizia sicura- 
e;posti ai pericoli, eoloro ai quali non sono dati i meu.i di 01eute ai molti sertigi cbe l'arma dei carabinieri reali ha 
cu5todirsi o di fare per altrui mezzo quello che debbono fare prestato negli anni addietro. Credo che una nuova organiz~ 
colle loro persone. Dunque, in nome del f.!Opolo, in nome zazione che togliesse certe cemplicaiioni che forse non sa- 
deHa libertà io cbicggo dal Governo energia rer reprimere rehbero più guarì compatiblH negli ordini politici attuali, 
questi reati e per prevenirli. darebbe nuo\'O .vigore a quell'arma a cui la con6denza del 
Per prevenire i reati lre mezzi principali ci si presentano: Governo e della ~agistratura non verrebbe meno. Credo poi 

le leggi di sicure1za pubblica, la forza armata, il Pubblico che sarebbe utilissimo che, riandand.o il principio dell1ordi- 
)Uni~terò deB'ordi?e giudi·dario. . namenLo dt qllell'arrna, principio cbe risale alla legge frari- 

Quanto alla legge di sicuretza pubblica voi non ignorale, cese del 18 gennaio 1791, onde fu trailo a-nche il regola- 
o signori, che da un pez10 se ne è parlato. Fin da quando io [llento che è in 1:igore presso di noi, si vedt!Siie il modo di 
areva l'onore di sedere nei Consigli del Re, io credeva che c:Qmbinare il se&vizio di tJUCll,arma, o\·e tl'uopo, ancJle con 
foS:!1e necessario ed urgente di dare quei provvedimenti di quello J.ella guardia nat.ionale. Dico ove d,uopo, percl1è, 
sicurezza pubblica che, cong:iunta colle guarentigie che vo.. quanto credo irnportante il mantenere in attività la ~uardia 
elio sempre inlaUe dci nostri dirilti costituzionali, teodes- nazionale, altreUanl'l penso essere necessario di non istaò- 
sero a purgare il paese dal germe dei malandrini. lo aveva caria inutilmente. lo credo che, come si stabiliva nella legge 
allora preveduto ehe, passandosi dal reaime economico dei francese-del g:enoaìo i79f, si poSs~no ancbe da noi prevedere 
Consigli di Governo elle si erano- stabiliti, al regime 'era- certi casi in cui la gua.rllia, naiìooale adempia il nobile uffi- 
menle legale da noi ·tanlo lungamente desiderato, si do•e- cio di assicurare la tranquillità pubblica_ Veniamo ora al 
vano ordinare le leggi In guisa che si avesse vigore e ape- terzo dei meizi che ho ac<:enoato. 



===== ========~===·~ 
TORNATA DEL f2 NOVEMBRE 

11 Ministero Pubblico ~elfordine giadi&iario, come \'Oi sa­ 
pete1 D s.lgn.orJ, b H DraCcio che~fa a-glre la cnalla aeU,istru- 
1Wne de' processi. (o non intendo ora di esaminare in che 
modo sia stato fin qui governat<l \leserciiio d~l Mioisteru 
Pubblico, né di scemarne sicuramente la lode a, lui dsvuta ; 
ma io penso che nell'attuale nostra legislaalone, secondo il 
Codice di .proeedura crin'1.iwale che qui esiste, che il l'tlio~slero 
Pubblico non abbia nemmeno tutta l'efficacia .de'mezzi che ali 
si addlcono onde gluagero ad nttenere lo scopo che gli è pre­ 
fisso. Quelli che vorranno paragonare la disposizione del CP­ 
dice d,istruzione criminale di fral}Cia rispetto all,a1ione del 
lHinistero Pubblico nei ·processi criminali con quella che s101- 
serva nell'Jstruz.iooe 'dei processi criniiojlli presso di noi, ve. 
dranno come molto Oiaggiore sia PalUvilà che in quella 
parte di legislazione si attribuisce al Ministero Pubblico ln 
Fr.anclà dove, convien dire che razione di quella iqstilu .. 
zione in n10Iti casi è esemplare. 
J>unqve domando se vaicameule, lmil•ndq quel eapo di 

legge cbe è nel primo libro del Codice civile di procedura 
ceìmìnaln francese, non sia il caso di rafforzare grandemente 
quest'atlone. E allora si potrà domandare più esattamente 
conto al Ministero rubblieo anche di 011ni specie di tardità o 
di soverchia mitezza che si avvei'lls~e nell'esercizio delle sue 
funiiont 
so ho abusato lungamente della r .. lr• s;tl'ere.nza, o sì· 

gnorì. Voi saprete megllo di me indicare i rimedi cbc occor­ 
rono ai mali presènli. lo mi Jlmi!o ora a formolare le mie in· 
Ierpellanze al Alinistero, che sono nei seguenti teroilni: 

1 • Quale sia staia. da sei . mesi a questa parie la progres­ 
sione ascendente o dìseendente coSi in numero come in gra­ 
vilà det reali contro te proprielà e eontro ìe persone, mas­ 
sime in fatto di grassazioni e furti qualificali; 
2• Se il Governo creda di essere fornito di meni sul1ieientl 

di preventiva sorveglianza per impedire il. maggior numero 
di reati, e se abbia tntemìone di attivare· vieppiù il servizio 
delParma dei carabluleri reali, mellentloJ.a .aache, .OY8 à1uòpo, 
in rapporto con quella della guardla nazionale; · 

50 Se il Governo non creda dì aumenrare renergia :dell'a­ 
zione del Pubblico Ministero, allargando ad .esso la sfera di 
attivilil nella procedura criminale .. 
• Dlii a.a. CIU.RB•"ÈBB. Je m'associ.e pletnement aux vues 
de rnon digne collè~ueJ 1nonsieur le èomte Sck>pi.s, rela.t~­ 
vement à la néccssité dc prendre des mes_ures efficaces pour 
en exclure le• au!eurs dts déli.ts qui eomprp.iu•l\eol la sO• 
rete publique. le le fais d'aulaol plus volontiers quc, s'il ne 
m'a,·a.it prévenu, j'aurais moi .. mème adressé au Mhiislère des 
lnterpellations semblableS.11 n'esl que !rop vrai quo le• vols 
nocturn .. e.I ò main armée se mullipliént d.'une manière ef· 
fr>yante; ce n'est pas seulemenl en Piémonl que do leb fails 
jeltenl la per!nrbalion 4ans !es esprils, mais aussi en Sa· 
voie. . 

Je puis vous citer un Cait récemmenl arrivé à çh.ambéry 
dans la ml)t dej0udi à. vendredi deriìi'!J", sije .ne me !rompe. 

Uoe malson sUuée au Cèntre de.là viUe1 et. doni tès_prp­ 
prlétaires étaienl. moment•néU.eni l la campagne~ a été. dé­ 
vastée de fond en comble.: meuliles,, linges, lableaux, ar~en­ 
teries; jusqu'à présent.on. n'est _parven_u à se. m~Ure ~ur les 
trace& des coupables. l'ignore i;\\ r&ul \'attribuer a riocurie, 
on à l'inbabilcté des agenb de la police. Qu~.ces agents se 
soient montrés io~bles, ou négligents, Il fautles l(hang~~· 

a.a. .. w.a.&110, mlnislro ddl'inlerno .• ~nsrazlo prima d'p· 
gnl cosa il signor senatore inter~ellanle di avci:~I 1l3to 9c­ 
caslone di trattare di questo argo111en!o. de~a pubblica •icu­ 
rezia in queste circoslanze. Se le mie parale non varranno a 
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togliere inlieramenle le lnqweludii!i cb~ agitano !e 1101trt1 
popolazioni in qnesU giorni pei rìpeluti deliLU, varranno 
almeno, io.spero, a scemarle, poicbt\ si saprà che il Governo 
vuole ed ba ferma intenzione di' adopenre lulta. l'01ler11ia 
possibile, onde sia tulelalo il fondamenlo dell'ordine aociare, 
la sieureiza delle proprietà e delle persone, s.enia. di coo ••­ 
re~be inutile parlare di liberlà. Ciò ritenuto, e rispondendo 
alle interpellaaze, dirò prima dJognj cosa che rjngrazio pure 
il signor aenatore delle ricerche storie,be di cui .egli ci ba in 
parte fatto conoscere i rlsullali. Esse potrebbero essere .pre­ 
ziosissime, quando f,lssero necessari 11n1>vi provredimenti, 
ed allora il Goveruo non esiterebbe a chiederli, ed il Parla· 
mento, unito al Governo stesso, aoo . 01uetterebbe ~erta~ 
mente di accordarli. 

Ma, a dir verQ, io non credu che_ ori ci troviamo ila flUe&\e 
emerge'nze. È verissimo che da alcuni l)lesi a questa parie I 
delitti si sono d'alquanto accresciuli; ma, e nell'au-no acors<a 
aria sl~ssa stagione, e_dae anni sono, e altresl in alcunj de· 
gli anni del Governo assoluto, •accedevano pure a queste 
epoche con più frequenza i delitti. 

Nel nostro Piemonte sono più frequenli aoprafutlo le i.raa­ 
sazioni, specie di delitti che più di rado accadono !lella Li­ 
guria e nella Savoia, e generaln~ente nelle montagne; delitti 
ebe pur troppo •i eommel!ono nelle nostro piaoµro da ~i 
e vagabondi, da persone rolle ad ogni maniera. di vizi, 
Ora domanda il signor interpellante quale sia il 11ludizio 

che porla il Governo sopra questo staio di cose. Questo non 
è, come diui, alfallo nuovo. lo mi riferisco alla discuuione 
che ebbe luogo nel Se.oato in ordine alla leflll• già votala 
dalla Camera dei deputali, e concbiudo che cib non proviene 
dalla mancanza dì Jtggi : 

Le leggi 100, ma chi pon mano ad e.11tt 

Ecco la dU)jcoJIA. • 
Le straordiuarie vicende che sonero in. questo paese do• 

rettero rreeessariaruen'e partorire una aeo~sa tale i;ae.sli or­ 
dini aociali, cli.e non tutli seppero, p~r.co~ .di;e, .orilzon­ 
tarsl, on.de si trovò .disorsaniizata ,J,a polizia, più debole si 
fe~e l'aziQne della magistratura, e più fievole quella della 
forza arOlllta. . 

~la le ls.truzioni dale . 4al miQ.pre~ecmore ~I,lt forza ar­ 
mata, e da me mantenù\e, sono istr11iioni conformi aJI~ 
lègge, e non eccedono in oulla i limiti prescrilll dallo $la~ 
Iulo. Queste islruzloni, io dico, sono tali qua.li ·abbisoa:naoo 
11ercbè io possa assicurare il Senalo che la.f9ria arm.ata •gi­ 
sce veramente con tu Ila l'energia,. siccM da alcuol.&io.rQI 
banno già prodollo olljlllO elfeUo; laonde, cosi conlinu,ndo, 
non polrà fallire lo scopo de.iideraio, elle~ quello di. ot~­ 
nere un pronlo ristabilimento d.ella tranquillilà".e dell'or- 
dine. , ·... . · , · . · 
Questa B<o•sa, a dir vero, credo che l'abbiamo •enlila tutti, 

e Governo e governali; talm•n.te che la poca ~sperjeµ~ ~nzl 
ne,.µna, che v.i era degli ordin.i costi\uiion~H, ebbe tàl~~Jla · 
ad imbarmare il Go>etno, e cosilfaUo imllarozo si ~ p~r 
m~nife•!al~ .talvolta Ìlell~ magistratura. Ma 0ra, iutti 4'ac­ 
co.r4o procedendo, otterr~mo l'inten(o. M) si .doman<la quali 
sono '; meui che iolendial!lo di parre in ,opera. In qu0slo 
sono pertetlamente d'aççprdu co.ll'ooorevole interpellante. I 
mezzi DOP lqnu altro che Ull•. resolare organi'Jjlzione del.la 
sicnrc1za puÌ)blica, una sulllcienle forZll armàta, e )'9raaniz· 
zuione del Ministero Pubblico. . . . 

Qua~to all'orga.nit.zazio11~AeU;i .• slç91"~Zl~,l,lubbli~•, ~n sa 
il .Seoalo co111e si el)lanas,se nell'anno .. SCl)r.•ii, io lewp! .in ç~I 
il Governo eo riveslito di pièni J.lOlerl, una nuova leHe 
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intorno alla sicurezza pubblica, Ma questa si riconobbe poi 
talmente ingombra d'Ineenvenlentl, che non fu posta in tuue 
le parti lu esecunone, dal che ne prevenne che il servizio 
della sicureìza pubblica non esisteva più nel modo di prima, 
mentre che non fi era neppure la nuova organizzazione. 

Ora siamo in queste condizioni. Tuttavia da che io sono ti 
Ministero. deJJ'inlcl'nD non· mai ho cessalo di porre· in opera 
ogni mezzo che più sia valevole: e frattanto si sta prepa­ 
sando una legge la quale poega termine a quest'tneertesra. 
Qoanto alla foria armata, mi co1npiacerò ezrandio di aver 
qull'occaslonedt rendere piena giustizia all'arma dei cara­ 
blnie1l roall. E'9a è pur sempre quella che prestò ìmmenst 
servigi, e continua a renderli, ed io credo che questa forza 
aia sufficiente, tanto più che, per l'istruMooe data dal mini­ 
stro della guerra. ai comandanti di questo servizio, le truppe 
concorreranno a rafforzare i _carabinieri. Debbo altresì com­ 
partir lode alfa guardia nazionale, ahe in molti luoghl eve 
.... fu riebiesLo, non si rifiuLò di battere la palluglia di 
notte, rendendo un ottimo servizio. 

Oal canto della forza armata adunque nuUa manca, perehè, 
esegue'ndosi le disposizioni dcl Go•erno, l'ordine sia rista .. 
bllllo ed I rei siano scoperti. 
Quanto all'orga!lizzaiione del Ministero Pnbhlico, in as .. 

senza del mhii!lro della giustizi-a, io posso assicurare che 
egli sl <l già meoo p .. lo d'accordo, accioccbè questa parie 
dell'organi .. uione giudiziaria sta prontamente separala dal 
progetto· generile; la clli formazione era eommessd. ad una. 
apposita· Comn'lissione; se ne· farà perciò ben tosto on pro. 
geuo di legge affatto speciale. Questo progetto potrebbe es­ 
sere adoltato in modo lemporarlo fincbè sia falla una orga­ 
niizazione generale; ma intanto noi lo lbbiamo rioonoseiulo 
indispensabile.. . ._ 

EQ;li è adunque con queste vedute, egli e con questi mezzi 
che già eaistono e con -quetlì che il Governo proporrà, che 
egli spera di rlnsclre nell'inlenlo a soddis(31ione ·del Parla­ 

.' mento e del pubblico: 
DELLA. iUB•&•& U.BEBTO. Domando la parola per 

unirmi ai miei due colleghi I quali hanno fallo cenno dei di­ 
sordìnl ·élié: banno luogo in Piemonte e nella Sa'oia.-Dirò a 
questo proposito che •i ha un'altra parie dello Stato nella 
qàale I torbidi, e specialmente i delitti, sono assai più nu- 
1merosi ancora che nel continente. 

Voglio· parrare della Sarde11na, ove probabilmente dovrò 
Ira pochi giorni riLornare. • 
Siccome si~ fatto giustamente l'elogio del servizio dei ca­ 

. ?abinieri, lo ml erÌido in dOTere di dare ugual men le nna pub­ 
blica testlmoniansa di lode ai cavalleggeri nell'isola di Sar­ 
degna, e faccio voi! che li ministro prenda in considèraziane 
queste mié parole, affinchè aumenti quel ,corpo ,'e special­ 
mente.di quelli a cavallo, i quali ne hanno un vero e legit- 
timo biS9g'rio. . · · ···i 

· sA.LY•Glllo,' mlniSlro dell'lnterno. hltorno a quest'argo­ 
. menÌo si presero glA nel Consiglio del mlnlòlri le ~bile mi­ 
~ure, perehè l'ergani.ziaiione di q9_esto corpo sia còndoJto 
~--~er~ezione, e ·per ·1a1 modo_ rimaoga·aectèsciuta la forza 
••nìata io Sardegna. llbbe pure luogo un Congresso al lllini­ 

. siero. col deputali della Sarde~na, non aolo per questo f.f. 
fello, ma eiiandio per dar opera dle si ponlf" un argine alla 
piena del disordini, è I deliUi siano pre•enuti e ponili. 

·· Vede per~ll l!enalo che anche in quOlla bisogna Il Mini­ 
&tero. non prelermioe di fare l'ufficio suo. 

DELLA ••'ll•òa& &LBllBTe. lo vorrei che il mini­ 
. 1lrÒ crede.Se che questa i•ta~za non procede da altro ruor­ 
Chè dall'incertezza in che sono eirca la possibilità che qlll!I 
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corpo possa fare il serviti o in questo momento, specialmente 
per la mancanza -di cavalli, perchè in quel· paese non si può 
fare utile servi-zio se non a cavallo, e i soldati a piedi vi pO'S· 
sono fare ben poco. 

01 8.1.IilHZZO .l.I.EJSlilANDllO. Interessa Sommamente la 
tranquillità pubblica ed il Governo <Ile si conservi il dovulo 
rispe.tto alla legge; questo però non è osservato , neppure a 
tenore dell'articolo t dello Statuto fendamenlale. lo chie .. 
derei il permesso al Serialo e l'annucnia del signor ministro 
per dedurre un,interpeJla:nza &ulPappiicazione cbe si fa ge­ 
neralo1ente delParlicolo t, intorno a ciò specialmente the 
riguarda la religione dello SlatQ ; domando pure che mi sia 
permesso, stante l'esile mia voce, di pregare il collega ed a .. 
mico Saul! di leggere queste poche parole. (Tt..,mettc al se· 
nalore Saull l'inlerpellanza in iscritto) • 

IÌl&ITl.I. 1 La religione cattolica, venerata e proressata u~ 
niversalmentc da tanti secoli in queste no.slre contrade, 
protetta dalle antiche nostre leggi e daHe nuovei dielliarata 
infine formahnenle sola religiorte dello Stato,· si è fatta ora .. 
mai, per opera di pochi. bersaglio di contumelie, di sedi­ 
ilose derisioni, di dile&Mi d'o;:ni maniera, non solo nella per· 
sona de' suoi ministri nelrescrciz.io delle loro fun1.ioni ~ ma 
nelle sue. doUrine e ne'più sacri sl}1Ji dommi. 

11 Ne freme la numerosissilna parte delle nostre popola­ 
iioni, che .tiene a. pregio di essere e rnoslrarsi apertamente 
cattolica·; ma es~a non è sola a chieder conto al potere ese.­ 
cutivo. di eosi grave impunita violazione ·dell'articolo i del 
nostro Slatoto fondaruentale. Altri,forse men leneri degli in­ 
teressi della religione in particolare~ che non degli interessi 
poli lici in generale, vedono tulta,•ia, non senza inquietudine, 
la violazione di un articolo qualunque della legge fondamcn. 
tale, palladio delle pnbbliche iiberLà. 

• Nel fermo cOnlincìmento in cuf sono cbe la soverchia 
'toll~ra·nza usata in proposito compromette essenzialn1ente la 
liberllt e la dignità della religione dello Stato, non che quella 
det' Govrroo medesimo~ credo c11e sia dorerc d'interpellare 
il Ministero, conservatore e \'indice qual è della legge, se non 
·intenda di poi're uu argine al drplor.aio abuso, con esigere 
dai magistrati cui spelta, e particolarmente dal Pubblico llli­ 
nistero t un efficace concorso che richiami Ja rigorosa osser~ 
vani• dell'articolo t dello Statuto fond•mentale, degli •rii~ 
coli 164 e 16S del Codice penale, degli articoli 16, 17 e t8 
dell'cdìltodel 26 marxo 18~~-, 

G.&.I.iY.&.GND; min(Blro llell'interno, Riì!pondo che U Go ... 
Terno è iatimamente canlinto detla necessità di iar cono· 
seere a éolorO i qnali vòrrebhero intaccare la reHgione, la 
forza ed importanza dell'articolo t dello Statuto; ed è ferma­ 
mente rbolulo di farlo con tutti mezzi legali òsscrvare. Ma 
io osaervcrò che, o 81 tratta degli abusi di libertà (che direi 
liéenza) che st commettono con opere e l'ie di fallo, ed al­ 
lora la forza pubblica e I.• giÙ•tiiia energicamente vi (lTOV­ 
v'ede; oppure di quelli per via di stampa, cd in questo caso 
l'e•ecÌÌ•ione · deali articoli di legge che ba ci lato l'onorevole 
senatOte iaterpell&nle appàrtiene ai tribunali, ai majistr'ali, 
al quali è àllribuita, la cognizione dei reali dì stampa; quo· 
su, sull'is.~aQia di chiunque, pro\·vedono, ed iJ Governo è bea 
perouàso che i magistrali ade111piranno ognora li dover loro 
rtl!JtiOmilente. ' · 

Dli «0.1..a1<11 ..... lo domando al ministro quali sono le 
,cause per cui si lron cosi lenta l'applicazione della leg11e, 
aia riguard~ agli iasulll personali che ricev<>no .I• pèr•one 
ecclesiasllcbe, come non ha ~nari accadeva nell!l chiesa di 
San Dalmmo, fallo con~sciulo da tutti, sia riguardo a quelli 
che st vedono pubblicati nelle pubbliche vie, nei teatri, e 



colla stampa contro i vescovt, gli ecclesiastici , I cittadini , 
contro la religione medeslma. 
Forsc ciò dipende, come già diceva l'onorevole collega 

cÙI> primo diresse l'interpellanza al Ministero, o da impe­ 
riiia, o da negligenza, fors'anco da colpa, oon dirò degl,im­ 
piegati superiori del Pubblico Ministero, ma bensl di qual­ 
che subalterno laniial'lario. 

E diJTalH noi vediamo le cause mal intavolate innanzi ai 
tribunall, alle volle inlravolte; vediamo delle citazioni-por• 
late luori di tempo, che ob!Jligarono a sospelldere i giudizi 
intavolali; vediamo procedimenti mal combinati, che diedero 
luogo a cavilli legali dagli opponenti. 

Souo materie queste che il Ministero Pubblico dovrebbe 
avere studiato a sufficienza, onde innanii ai tribunali nenet­ 
manesscro poi mal compiute te cause, e d'1.ltra parte si po­ 
tesse essere lfcuri t:hc queste cause, mal incominciate da 
principio, mal av,·_iatc nel seguito, nen avesser0:·a rima,oere 
per soli cavilll legali degli oppositori lnooll)piole, o non ri­ 
sultassero ton esito contrario. 

Su questo punto io eccito Ponorevole miuistro q.pi pre­ 
sente a volere in1ilare quello di grazia e giustizia onde si 
provveda in modo che non abbiano gl'intrapresl processi a 
terminare. direi quasi, con iscorno della pubbJica autorità 1 

come pur troppo vediamo sueeedere da varii me1i a questa 
parie. Ma, forse sarà anche una sola arcana falalilà, non vi 
sarà alcuna colpa. che spinga queste cause ad avere un esito 
cosi infelice: Habent sua sidera liles. Una specie di fatalità 
par che contrarii. Ma la cura, lo studio, r .. sldullà potranno 
ottenere quello scopo di-pubblica sicurezza, di tranquillità, 
di rispetto alla religione, alle persone, alle opinioni che 
lulli abbiamo diritto di godere. 

n• M&L"zzo &LEH&NDao. Dipenderà assai d~lla ma· 
gistraLura, ma mi pare che dipeoda anche mollo dal Mini· 
stero, poiché, se alcuno della magistratura fallisse al debito 
suo, il l\Unislero deve provvedere. 

Dirò poi che non son poobi gli eilewpi di delilll di quella 
sorta, i quali rimasero impuniti, e che aonoMoppo cono­ 
sciuti lutti gli scandali e gli eccessi che hanno llfogo giornal­ 
mente nel nostro paese da qualche tempo. 

G&.liW&GNO, tninistro deU'in.lerno. Devo spiegare intie .. 
ramente le mie-idee, perchè, interpretate a quesio modo, mi 
si farebbe dire ciò che torse.non ho voluto dire. Ho detto che, 
nell'incertezza di applie:az.ione di IegGi, fatte solto un rqime 
asselutu ad un regime libero, forse abbiamo tutti" potuto man· 
care, e ehe , tanto il Governo che un magistrato, hanno po. 
toto fallire per debolezza, ma che poi, le cose ripigliando il 
corso naturale, !nit! avrebh1!ro fallo il dover loro; che ìl mi­ 
nistro della giustizia deve bensl rispondere di ciò che ri­ 
guarda il suo Ministero, ma non risponderà eeetamente.dì ciò 
che riguarda i magistrati, perehè sono indipendenli nelle 
loro deelsìoni. 

•T&&&, /I. difesa e lode della ligure magistratura, di cui 
bo l'onore di oceup"e il prilllO seggio, debbo protestare e 
riferire- al Senato che, per quanto mi sai)pia, un solo easo si 
presentò finora, in cui si sia lesa ed iu.taceata· dir'eUamenLe 
la religione, ed è neil'opuseol• che.porla Il lilOlo: G6'ù Cri· 
sto dina•:i ad u11 Coml9lio di ga..-ra. Ma debbo però infor­ 
mare il Senato ch1!, appena comparve questo libro, dal Mini­ 
stero Pubblico si fecero tutte te istanze contro l'editore e 
contro lo slampalore, e che su queste processo n tribunale 
di prima co1nizione di Genova ba già riferito il sno giudi­ 
calo. Con qoestuenlenza·quel lribuaale a"lsò che,non fosse 
di sua competenta la eogniziooe del reato, tìerehè conte• 
neva, •"condo Il suo modo di vedere, due reati: uno che In· 

laccava direttamente ed indirellamenle la religione, l'altro 
che intaccava l'inviolabilità della proprietà. Sotto quelll'ul­ 
limo aspetto, a termini dell'articolo fi4 della legge sulla 
stampa , la co11nizione di simili reali 1petla al magislralo 
d'appello. Conformandosi a quesl'ulicolo, il tribunale di 
prima eognizione di.Genova, che soJo da _pochi giorni--prO• 
nunzio già il suo giudicalo, riconosceva {come dissi) che qJ1e• 
sta non era materia di 'sua speltanza, e ne- rimandava ,la- --00 .. 
gni1ione al magistrato d'appello, cosiccbè, a difesa della ma. 
Ki•tralnra, debbo affermare che per questo ata preparalo un 
progello di legge che si presenterà alla prima oceasl<>llll, dove 
ognuno scorgerà che non Si lascia indietro VePUDa COSA per 
dare i provvedimenti i più energici onde .eprimere almi· 
gllanli reali, i quali recano !anta oft'esa all;ordioe pllbblico, 
alla tranquHlità e alta sicureiza. 

•• •&JL11Zll!o JlLBH&N-o. Dirò al signor mlnittro 
che lutti i dèlilli che Bi rimproverano uou sono della stampa, 
ma più propriamente stanno nel leatri,•non che nelle inso, 
lentissime cantoni che ai cantano in presenza della po-llz.ia. 
Lasciando dunque da parie gli abusi che possono aver loogo 
nella slampa, e il lempo necessario in cui vi ai poaaa ri­ 
parare dal Ministero e dalla magistratura , parm> che si 
possa intanto provvedere efficacemente a que&li eccessi d'em­ 
pietà. 
or C:OlllLB&lWO LV•••· Da quanto si è d•Uo in ordine a 

questi delitll relatiti alla religione, si può a•guire dalla di· 
chiaraiione fatta. dal minislro che sia sua ferma iotenztone 
di reprimerli. Già più volte per verità si è veduto alla preva 
quellta sua inteniione uei processi c~ ba fallo formare e 
nelle misure che ha preso anche attorno a quei falli cui 
dianzi si accennava nvenuli nelle chiese. 

lo credo che io generale·sia necessario che la nazione e- i 
cittadini, ma sopratullo i malviYenti, si penuadano di qoesi. 
ferma risolu<iooc del Ministero, ed io applaudi.Co a qoeola 
Interpellaoia che è stata fatta in modo da dare occ .. ione al 
Ministero di spiegare il suo proponimento fermo di proteg­ 
gere la religionet come è dovere di qualunque cristiano, 
molto più di coloro che presiedono alla cooa pnbblie1, ai quali 
corre l'obbligo di frenare lotti quanti vorrebbero tentare di 
profttlare del presente sconvolgimento di idee per esprhaere 
contro la religione peo•ieri o sentimenti ostili M irreverenll, 
o per via di libri o di giornali , o di insultarla per allro 
meno qualunque nei suol templi o nella per$ooa del suol 
ministri. Senonebè la religione non abbisogna di proiezione, 
ed io mi sono servilo di nna espressione impropria, dicendo 
dovesse esser proteLla dal Governo. La protezione si aeeorde 
dal grande al piccolo, dal polente al debolè, dal ricco al po­ 
vero; la religione è grande: essa è forte, non debole; è ricca 
e non bisognosa , ma quesla piccolezza, questa debole1Za, 
questo bisogno è nelle persone. IÌ la popolazione, sone i ell­ 
ladini che banno bisogno di essere prqtelli; la religione 11 
regge da sè, come si è sempre retta malgrado le perae•U· 
zioni dei Governi nei primi tempi in cui venlTa comballnla; 
la religilllle ba prosperalo in allora malcrado i p1liboll: e11S.1 
prospera tutlodl, malgrado il k11out i pro•pera malgrado I& 
"""9""· Ma, se la rellalone non teme le persecuzioni, molli 
sono pur troppo fra quanti la professano, I quali si lasciano 
intimorire dalla guerra che se le muove dai suol nemk!I, 
dalle maldicente o dogli ollraggi che si recano ai suol mini­ 
stri. 1t.· faver di questi tali ebe vacillano nella profePione 
della loro fede religiosa (e pur lroppo sono molli) dQ giovar 
principalmonle la ferma risoluzione che D1oslrb il Ministero 
di l05te11ere e difendere I« relifloae · nollra catlolle.t, Per 
qQeslo mudo i debolharanuo ralfermatl , I buoni satalme 
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animali, e la religione continuerà a prosperare principalmente 
nel no<tro Stato, il quale, per favore speciale del Cielo, si è 
mantenuto- religioso nonostante tolte le vicende; io spero 
che continuerà a mantenersi a fronte dei conati che si fanno 
cella ealunle , colle derisioni 1 cogl'insulli, per veder dì lo· 
gliere alla medesima l'inOuenza che ha. ~loslrl pubblicamente 
il Jlinislcro la sua fermer.z:t in favore della religione, e non 
vi 1arà a dubitare che non si mantenga da tolti per la mede­ 
sima il dovuto rispetto. 
PaUID•NTB. Il dover mio, il quale mi rleta di' prendere 

Ja parola o di 1piegare la mia 'Opinione in un argomento in 
cui la mia qualità di capo di questo magl•tralo d'appello mi 
avrebbe imposto. il dovere e forse a neo coaeedutc la fortuna 
di poter sdebi(arela magistratura piemontese, come si è fatto 
aeeonetamente per la ligure, dalla taccia di liepideiza che 
se re voluto apporre, il dovermio, dico, mi chiama ad invi­ 
tare il Senato a voler por termine a quesla dlseusslone, pas­ 
sando alla disamina ftella legge sulle pensioni aii1ilari nella 
quale il Senato erasi fermato all'artteolo 6. 
1U1t•T••· (lnlerrompe1tdo) Io domando di proporre un 

ordine del giorno motivalo. 
PKESJDERITE. Ho invitato il Senato a passare alla discus­ 

sione della legge, perehè credo non sia necessario un ordine 
del gforno quando nissuno dei senatori interpellanti prende 
ullerlormenle le parola. Credetti qoeslo silenzio segno mani­ 
festo che ciascuno fosse pago delle spiegazioni dale dal mi­ 
nistro; 
acLoPr•. lo domanda.va la parola per igptegare che, non 

credendo che la discussione fos~ giunta asselutamente al 
100 termine, perché non sapeva se allri oratori volessero 
ancora entrare nell'arringo, io mi era estenato, per paura di 
interrompere la discussione inopportunamente, dal chiudere 
per co•l dire la serie delle mie idee. La rispqsta che ha dato 
Il signor ministro alle inlerpellanzc che bo avolo l'onore di 
Jndiriziargli svelano la ferma -volontà Che il Minialèro ba di 
provvedere onoratamente per prevenire e reprimere i reati 
contro le proprietà e le persone di cui io faceva cenno; sve­ 
lano inoltre che Il Ministero crede in parie di avere un meuo 
suf&eleote onde giungere a questo scopo, che io ciò che an­ 
cora gli può difellare ba volontà determinata di sopperirvi, 
e sopperirvi efficacemente; per conseguenza io sarei indi­ 
screto se non mi dichiarassi soddisfatto della rtsposta datami 
dal signor mloi•tro dell'Interno, nella fiducia pure che, per 
porvi termine, I faUi del ~linistero saranno tali da soddi1fare, 
non ebe me, l'uni:veraalc dei cittadini e questo stesso Parla­ 
mento; dunque io mi contento delle splegarionì che mi ba 
dato, senza che te credo sia necessario di passare all'ordine 
del giorno motivato , certo che alle :parole ben presto corri· 
spenderanno i falli. 

H&.lt•'l'RI. Quando si fanno Interpellanont al ~Jinistero e 
che il. Minislero rìsponde , può rimaner dubbio, ove la cosa 
finisca nel silenzio, se le risposte sìeno o no soddìsfacent! , se 
il Miniatero meriti approva1ione o disappr0Ta1ione1 lode o 
biasimo, e però l'ordine motivato, massime se il aubblello è 
gravé come quello d'oggi, è necessario ed usitato nette di· 
seusstenì parlamentari. L'onorevole signor ministro delt'ln­ 
lerno ho eosl ampiamente e lodevolmente risposto alle lnlllr­ 
rogazioDi ehe testè ~li furono m01Sc che n1i pare un trjbuto 
di g:iuaUzJa_e di-onore l'esprimere l'opinione che si è mo­ 
strata individoalmen(e favorevole ron.un' ordine.ciel giorno 
moti•ato che manifesti iJ volo generale. 

Propon110 qtJindi il 1eeuenle ordine del &iorno: 
• li Senato. diehianndoai .pienamente soddi.talto delle 

rispoote date dal •itlnor ministro dell'loleroo alle illWrpel- 

lanze degli onorevoli senatori conte Sclopis e conte Di Sa~ 
luzzo, passa all'ordine dcl giorno. • 

a.1.x.w.1.&NO; 'ni21istro per l'inferno. Ringrazio il prcopi~ 
nante dell'onore che vuol fare al :81inistcro, ma posso as911.­ 
curarlo che, fiochè nessuno parlava, il::Hinislero doveva cre­ 
dere che il Senato non voleva biasimarlo. 
Quando il Senato non lo biasima , il ~!inistero è soddis­ 

fallo, perché in lutto il reslo non ha compiuto fuorcbè il do- 
ver suo. 

-11•m1tN'l'11. Debbo prima chiedere se l'ordine del 
11iorno motivato, letto dal senatore lilacstri, sia appoggialo. 

(È appcggialo.) 
Chi lo approva voglia aliarai. 
(È approvato.) 

~ 
•I RIPRltNDB li& Dl•Cll'98101n!: DEL PBOG'.ETTO Dl 

'LE&&ll BELA.Tl'l'O A.LLE PENMIONI 111 .. l'l'.&.BI. 

. 
PBIB91DENTE. li senatore Bava. mi trasmetto in queslo 

Istante un'a@:giunla d~ farsi all'articolo 61 il quale·\·enne vo ... 
lato nell'ultima scdutl!l1 alla fine dell'adunanza. Egli intende 
di aver ancora canlpo e diritto di poter proporre al mede­ 
simo un'aggiunta, la quale è così concepita: 

, Le disposizioni di quesl'arlieolo 1000 applicabili ai bas­ 
s'uftizlall e soldati. • 
Il senatore Bava l1a la parola per !sviluppare la sua ag­ 

giunta. 
BA'f'A. Messicurs, la modificalion falle par le Sénal à l'ar­ 

ticle 6 de la loi sur les pcnsions mili taircs , muycnnant la~ 
quelle les offieier1 auraient droit à une perision après dix ans 
de scrvice, m'engage à vous p1oposer d'accordcr une sem· 
blable faveur aux sous-o-fiic.iers et aux soldats~ et conséquem­ 
ment d'ajouter audiL article le paragraphe suil·ant: 

"Le disposizioni del precedente .arliculo sono pure appli ... 
cabili ai baslli!ffiziali e soldati.• 

Messieure:"f'opportunité el la jus!ice de eetle disposilion 
soni à mes yeux teilement é•identes que jo répute inulilc 
d'en entreteuir à.long le Sénal. 

Dans un tem~s et dans- un pays où Pégalité des droits par 
devant la loia été si bautemenl proelanlée, je ne pois voir 
uòe raison pour nier aux sons·officiers et aoldats un droil 
que l'on aeeOrdo aux officiers; leur posiUon et leur- condition 
ne sont point telles à justifier une différence de traitemenl; 
tous apparllennent à la mème armée; ils font le méme ser­ 
vicc 1elon lcur grade,, ils courent les mémes dani:Jers, e~ pour 
ces mohfs ils doi.vent pouvoir aspirer tous proportìonnclte .. 
ment aox mèmes avanlaGes. 

Le Sénal n'a pas cru devoir admeltre aus vétérans ou aux 
invalides les sous-officiers et Jes sohlats colnptant f8 ans de 
service, et qui ne seraie.nt plus. aptes à rester dans. les fil es 
do l'armée acLi\•e, et quoique pour mon.coruple j'aie applaudi 
à l'idée géoérewse de mon honorable collègue, monsicur De 
Sonnai, j1avoue que je n,ai pu ru1y associer sa.ns modifica­ 
lions, parceque je crain& qu'une telle faveur pouvant donHer 
en peu d'années un trop grand. développemenl à celle mi­ 
lice sédentaite, cela cau1àt un vrai préjudice à nos tinancea 
età 11arm-ée mobile; 1nais, parce que celte bìen,·cillante pro­ 
po1itlon n'a poinl été adoplée, on ne peut cn conclure qu'il 
faille privcr les aous-offieiers et soldals de la part de In pen­ 
oion à laquelle li• 0111 droit au delà des I O années de servico, 
comme les ofticiers, et eela jusqu'à la réceplion des prcmiers 
aux .inv1Udes, ou bicn à. le--ilr admìssion à la retraile. 
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Me .. leurs, supposons que.poue ne poinl lrop encombrer 
la royale maison d'Asli leGouvernemenlfixe enmme peurle 
-passé à IS ans de scrvice I'épeque de l'admissioò; dan& ce 
ca-s je rous demande quelle sera la récompense que vou~ 
donnerez aux sous-officiers et aux soldats pour leur service 
de IO à 18 ansl Autrefols !'on accordai! des gratifications, 
mais si la loi se tait, comarent pourra-t-on récompenser les 
sergents, lei capnraux et les aoldats dee services prètés de 
tO à t8 ansf Il arri ve aussi sourent que les jeunes milittires 
ont une répugnanee marquée à entrer aux inlalides; eu que 
I e hesoin de secourir uu père, une mère ou des o.rphtlins les 
obligcnt, après certaines années de service, à rentrer au seìa 
de leur famillc,- perdronl .. tts pour aeeomplir de tets devetrs 
de• droits acqul•I Je ne peux me le ~11urer. L'on nous dii: 
la pension des sous-ofliciers et des soldals à IH ans de ser­ 
Tiee est si modesle qu1il convient à peine d'en parler; je 
réponds que le sergent à droil à 180 francs, lll,<aporal à 15ll 
francs, le soldal à 108 frane•• et pour des agriculteurs ou 
dea -0uvrlers v·fvan.t eo tamine, ce &out là de& ressources à ne 
polnl dédaigner; d'allleurs pour nos fioances il esi plus con­ 
venable de supporter une telle charge, que la soinme an· 
nuelle de 500 francs, au moins, que coilte 11n simple soldal 
aux invalides. . 

Si donc la justiee et l'égalilé des traitemenls exigent que 
Pon alloue aux soos·ofliciers et aus'.aoldals d'one santé chan­ 
celante quelqucs m6yens d'exislence; si Pintéré.t financier 
et l'inclinali on naturelle de l'homme le pousse à aller mourir 
dans son pays et A méler ses os avcc ceux des membres de 
sa famllle, el si le systèm• des pcnolons de retraile salisfail 
à tous ce• divers bcsoin•, je me complais à cspéttr que le 
Sénat voudrn actueillir la proposition. que j1ai Pbonneur de 
lui soumettre en faveur de celte classe de militafres si d:igne 
dea sympalbieA de leurs eoncitoyens.. 
cot.L.l, relatore. Mal~rado tutta la mia deferenta per 

Pooorevolc proponente i la cui parola t prineipalmeule allor .. 
chè si tratta di cose milllarl, è cerlamenle di grande auto­ 
rità per me ed anche per lutto il ~enato, io• nlj ~trovo, mio 
malgrado, coslretlo a non ammettere l'•ggiunta che pro­ 
pone. 
Ella è In wstania un emendamento all'artlcolo che si è a­ 

dottalo, è un emendam•nlo del quale si era. già fatto pa­ 
rola ieri. Con queslo si distruggono le parole gli uffl•lali per 
sostituire le parole i rnililari. Taio proposizione era stala 
f.itta·da uno dei noslri onorevoli tollE"@hi, se non ru1iog.aooo, 
dal signor cavaliere Di Collegno. 

J .. a risp:>sta che aJJora si diede mi serl·irà adesso per re~ 
spingere quest'aggiunta anche nella soslania. Allora ci ri-­ 
spose che pei bass'nffilia1i e pei 1oldali -Pamwessione .a.I 1ni­ 
nhnum della pensione era cosa. di cosi poco moment.o cbe 
non polera abbastanza sollevarli dai loro bisogni, che non 
poteva· rieppure considerarsi una rimuneraziohe surficiente; 
allora si disse rlu~ pri bass'uffiziali e pfl soldati si.ba la c-asa 
de1;l'invalidi, si banno i veterani. 

L'onorevole pr&ponente è eadu.tu in grave errore credendo 
che il Senato abbia r••pinta la proposla del signor generale 
Di Sonnaz, colla quale ·domandava che si mettesse un arti .. 
coll) espresso che dia ai bass'uffizìali e soldati, i quali si tro­ 
vano nel ca,o preveduto:dall'arUcolo-6, il diritto di ottenere 
que&ln benefizio invece della pensione che loro si 'orrebhe 
dare. u sen•lo non lo ha rigellalo; Il Senalù ha. applaudilo j 
a questa proposizione, e il Ministero ti è impegnato a dare 
provvedimenli tali elle assicurino. ai soldati questi be- ·1 
nelltl. 

Con ciò è abbts!anza assicurala la sorte dei bass'nffiziali e 

soldali, e non è il caso· certamente di variare quanto fu a• 
doUato dal voto del Senato. 

PBElllDllNTE. Prima di lasciare Inoltrare maggiormente 
la queslione, debbo chiedere se la proposta è.,appoggiala. 

(È appoggiala.) . 
È pe.rmessa la discussillne. 
Dli BONNUl. Puisque par un atnendemenl on revlenl à 

ass11re1• un sort-dux sous..officicr& et aux soldats, je pense que 
l'addilion que l'on propose de faire à l'arlicie 6 peul 1e (aire 
daos le sens dtl la proposilion que fai eu l'bonneur hier de 
souo1etlre au Sénat, Je soutiens toujours. qu~ìl vaut mieux 
pour eux !es admellre à senlr dans· les vétérans .B'ils cn ont 
l'aptitude, ou mém·e.aux invalide& suiva.nL le caa. quc de leur 
accorder une pension insnffisante. La cllarge pour le lrésor 
no sero pas d'abord fori coosidérable, leur nombre élanl fori 
limilé; emuite ve-u,illez co.nsldérer, inessieurs, que celte 
clmge ne sera pas gratuite. Le• vétéran• conlinuent à pré­ 
ler un service rort utile, et mé1ne les invalides capables de 
quelque iervice ne lalssent pu Jle prèter au besoin quclque 
service encore. 

A ~Ile occasionje me permellre de foire une observalion 
à mons~ur le mioistrè de la guerre .••.. 
PBllBWllNTll. ftlì permello di osservare ai senatore De 

Sonnag che questa materia è Hlranea a quella che abbiamo 
per le mani, e, siccome.la legge di cui lratliamo ha già per­ 
corso tre sedute, facendo poca strada, rregherei il signor 
De Sonnaz a volersi ridurre a quanlo apparlicne all'emen­ 
damento. 

OOLr.a., relatore. lo proporrei al signor presidente, nel­ 
l'interesse del no.tro regolamento, di menere ai voti se •i 
abbia &rtcora. a rilllroare SU d'un arUeolo quanda e già VO• 
lato, ciò che mi pare contro le nostre leggi. 
PBBBIDENTB. lo areva già·concepilo dubbi che ~orge .. 

vano dallo stesso principio J ma il rifiesso che il senalore 
Bava poteva bcnissiiuo dare alla suo proposiiione l'aspetto 
non già. di un'appendice dell'aÌ'titolo 6, ma di un nuovo ar­ 
licolo daeollocarsi fra l'articolo 6 e 7, mi tratleneva dalpro­ 
porre una Yotazione In la! proposito. Piullosto dirò che le••· 
serva•ioni falle d•I oenalore De Sonnaz, apparlenendo al be­ 
nefi•in che può spettare ai soldati di essere collocati nella 
casa degl'invalidi d'Asli e presso i veterani, sono fuori della 
quistione che vuolsi in questo momento ventilare; glacchè au 
tal~ proposizion~ vi·é cOia ,giudicala nella sedUta ·dell'altra 
aera. 11 SenaLo. aveva già senLila siffatta prorosiz.iooe; il re .. 
~atore dr II a Commissione applaudì ad essa, associandosi 
alla generosi là dei sentimenti che l'hanno •uggerila; ii Ahni­ 
slero la lodò, riservandosi di farne oggello delle sue .medi- 
18'ioni e proporre, il più preslo possibile, un progetto di 
legge. 

Ciò ba bastato. al Senato per dover prescindere dall'cnlrare 
in altri particolari, e dopo che il Senato portò il suo giudizio 
sopra· una proposizione 1 io non debbo ogy;i permettere ehe,'" 
in oeettsione di un emendamento che ha qualche somisliaòza 
oon qu-ella 1 li rinnovi l'antica discussione. 

lo dunque non po .. o mettere a votazione fuorcbè l'emen­ 
damento, Paggiunta, l'articolo, quale voglia dirsi, cbe il se­ 
natòre Bava propone. 
Questo fu appoggialo. dal Senal.o; il relatore lo ha com­ 

baltut•; spelll al Senalo a decidere, ed io lo porrò ai voli. •• ••~A•~ Non posso capire come non posso entrare a 
discutere su di questo emendamento, poichè balte sulla me .. 
dei\ima q~i5lione; rigu8'da gli stessi interessi.· 

._HDl!ll'l'll. La queslione è affilllo differente, in qaan.to 
eh" l'oaorevole senatore De Sonoai proponeva di dare un 
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vantaggio ai,soldati anziani e bass'ufJìzlali collocandoli in rl- ritemiolieJ;ma poi non ha deciso, ed anii pareva generai- 
poso nella casa degl'invalldì d'Asti o dei veterani. Al contra- mente d'opinione ehe la ritenzione non si potrà mai esten .. 
rio l'articolo proposto dal senalore Da.a consi!le' ID do1»an · dere al soldato o bass'ufficiale. È beasi vero che uno dei' 
dare che lo sti.sso vantaggio di una p'lmione della pensione nostri colleghi ha detto che vi sarebbe forse meno di esten- 
di riposo che si concede agli u(fiziali si. consenta anebe, in derla anche ad essi, accrescendo loro di qualche J)(JCO la paga. 
proporzione., ai bass'ufficiali e soldati; anzi egli ha presen- I preposti alfe dogane, i quali sono pareggiati ai soldati, 
tato alcuni calcoli a dimostrare che questa concessione non vanno eoggeLfi alla rttenaione, ma lo sono In grat.ia di una 
è- cvsl tenue come parve l'altro ieri Il 'i-isullamenLo di maggior paga. che loro C assegnata espressamente onde ren- 
questo quinto è di circa cento lire. derli capaci a sostenere il peso della ritenzione; cosl si ot ... 

DE •01u1&z. Il trentesimo per il wldalo è di lire 6, per tiene anche un cerio vantaggio, quello cioè di avvezzarli a 
il sergente di lire dieci att'anno. Care una speele di economìa ed arere poi un fondo di riserva 

DI coLLECl!iO CUCDiTO. lo appoggio per quanto •o e a favore delle famiglie proprie. 
posso il nuovo articolo proposto dal geaerale Dava; l'appe11- ftla queste sono tulle questioni che st dovranno discutere 
glo tanto più perchè, avendo il Senato adoltalo nell'ari!• allorquando •i tratterà della legge della ritenzione. li Senato 
colo ti il principio di ammettere un gtornu forse anc:he una non ha per ora giudicato niente, anii ha protestato formai· 
rifenzione sut fondo dei so"'uftiziali e sold1ti1 ~li fla c-011 pa- mente cbe non intendel'a pregiudicare a1enomamen-te Je qne- 
ra~onati e comprest nella categoria generale del militari..... 1tloni che riguardano le ritendooi. Credo ·adunque che non 
· Voci. !jo ! no l sussistano i timori eapesu nè dell'uno, nè dell'altro~ dei pre- 
DI (IOLl.l!:GNO Gl.&CINTO. Ma si, è detto militari. opinanti; mentre si è provveduto sufficientemente alla sorte 
llN 8ElU.TORE. Non si è escluso nessuno. dei bassl uffiziali e soldati; d'altra parie poi la cosa è già 
DI COI.t:.•GNCJ 61.1.C'D'TO. QUes(a Si 0 UD entend&menfo decisa. 

della Commissione, adottato l'altro ieri dal Senato. Ora - se PRti:•mBWTB. Le osservasion! del re-latore della Com- 
nell'articolo 4 si è ammesse il principio che i soll'nffidali e missione mi pongono io dovere di sottoporre alla considera- 
&oldati possano anche andar iOIJgeLti ad una ritenzione 1 mi zione del Senalo la questione cosi <fetta preliminare, vale a 
pare giusto che delibano. godere anch1essi del privilegio in... dire se 1ia il caso di votare o no S6pra la prope>r;izlone Bava . 
.-ocala ora dal gcHerale-Ba1'a·1 dJ easere, eia-è, ammes1i a g0-· Come iJ Senato ba inteso, sì è falla osservaiione che la cosa 
derc di una tenuissima pensione quando abbiano raggiunto i è già decitia. ll Senato non pub giudicare due volle sulristessa 
dieci anlli di sel·vizio. cosa, molto n1eoo il oontrario di ciò che ba già fatto. lo debbo 
DI< La. CHABRIÌ!HB. Quell~ que' sÒlt la forme qu'on perciò porre ai mli la queslione preliminare, vale a dire se 

veuille donner à la proposition du général Bava , soit qu'on o no il Senato debba votare sopra qnesta proposizione. 
la pr-Otluise sous la tarme .d'un amendement, soit qo'on Ja Chi crede che .si debba ammellere la questione preliminare, 
produise sous la forme d'un artiele additlonnel , nous n'en voslia rizzarsi. 
serions pas moina e-n eontradiction avec notte Yote sur l'ar· (La questione preliminare, dopo proTa e controprova 8 
licie 6, si nous acet•plion1 aojourd'bui celle propos!tlon, En approvala). · 
refu$ant de rcmptaee,...respression d'ofli.ciera 1 qui ae tronve Ora ai passa all'arUcolo 7. 
dans le dii arlicle, par l'expreosion de millloh'u, nous DE FO&l!IA&I. Si traila di proposizione la quale, se non 
avous jugé q11'il serail inappllcable aox sous-olllclcn et può esser agslunta come un alinea all'articolo 6, mi pare che 
soldàls. possa formare 110 articolo appunto intermedio, come fu pro- 

COLL.L, reC.lore. l)Qmando la parola per dare alcune spie- posto poco anzi per allro Ira l'articolo 6 cd il 7. l'ropongo 
gazioni. adunque la oegoenle addizionale di1posizione: • 

lo porto ferma credenza che non al· posa& •olare nuo'a... I ' Coloro i quali, dopo esseni dismessi dal servizio militare, 
mente sopra un articolo <be esclude appunto i basa'uffi1lali e tornaMero a riprenderlo, saranno bensl ammessi per l'effetto 
ooldati; dimodochè, secondo le nostre regole, non si può I di regolare a suo \empo la qualità della loro penoione di giu· 
anunettere questa proposta in quan_to alla forma. fn quanto li bilazi.ooe, a far contare con l'ulteriore servizio )!anteriore, 
poi alla sostania, rispondo all•onorctole senatore Bava fbtt ma deducendo da questo tanti anni per quan&i compiti aves· 
aun sono da temer:ii ~l'inconveoienti di cui egli ba. fatto pa- ! sero iotermeaso il servizio.• 
rola, perciocchè il Ministero può facilmente stabilire nel re- · Questa è una prima proposizione; succede un altro alinea: 
golanienlo, cl1e1 invece di diciotto anni determinati prima per ' Qualora però riprendessero il serYizlo all'oecasione- di 
rammessionc alla casa degl'in\•alìdi dei bass'uffiziali e soJ.. uea nuova .guerra iJÌ cui si trovasse la pa&ria impegnata, la 
dali, nei casi preveduti dall'arlicolo 6, si amnietlano an<he suddeUa deduzione non avrà luogo, ed anzi in questo caoo • 
coloro cbe coniano solamente dieci anni di servizio, e 1111csto ogni anno di campagna della nuova guerra conierà loro per 
non importerà gravi ostacoli~ due anni· di servilio etreltivo. • 

La casa d' Asli può accogliere molle penone; inoltre sap- Domando la permissione di soggiungere poche parole per 
piamo tutti che vi sono molti Individui •ll'll'"'Pli alta <Ha 1»oliure la mia 1iroposizione, salvo a ma1giormenle svilup- 
d' .\sii colla licenia di stare alle loro case; infine non man- parli ancora nella dlscusoione, perchè spesse volte accade 
eano modi per istabilire delle case sueeunali. che la proposizione non è appoggiata, e poi si può per av- 

Non credo poi nemmeno che sia fondata IJ r"J!lone esposta ventura rieonoscere elle èSSa è sapiente, preziosa, e ciò per- 
da! cnaliere Di Collegno, il quale ba credlito ehe, meUendo chè a prima viola non se ne ranisaoo io scopo e i mezzi .per 
nella legge la parola miU/ari, si sfa v<>luto comprendere an• r1115iungerla. Prendo anzi la libertà in questa occasione di 
che i bass'uffiilali e soldati , e renderli ugualmente tot11etli manll'eitare il mio ... 1so che non •i debba e'6ere avari dei 
alla rilcniione. . eosl dello appoggio per una debila presunzione, salvo il caso 
li Senato ha protestato è· dichiaralo che usava la parola d'evidente insussbtenza, chè una propooia su c11i il' suo 

tnilllari per non pregiudicare menomamente la qol!Sll011e, autore Insiste può con ulteriore ovilnppo apparire degna di 
elle voleva solamenle stabilire nella ie58e il principio della essere considerata, e riSllltare degnissima di essere accolta. 

• 



' 
TORNATA DEL f2 NOVEMBRE 

Signori, 11 primo capo den• proposta d'aggiunlll ml sem­ 
bra non abbisogni di una· giustificazione. li poter cumulare 
due periodi di servizio, se. non è un diritto perfe·tto; è-una 
equitativa cnneesstone, ma per non troppo coneedeee ..... 

COLL.I., relafore. Mi permetto d' intel'tompere 11 ·signor 
senatore De Fornari per-Cargil - osservare che 'all'artìcolo tG 
si è già provveduto per ammettere it servizio prestalo ]lrfma 
e quello prestato dopo BOO ostante l'inlerruz.ione; mt p.1re 
perciò che sarebbe bene aspettare alla discussione di questo 
articolo. 

OE FORll ... I. 2\vrei qualèbe cosa da aggiungere .••. 
COLLA. Rimane solamente eeeluso li tempo che passa dal 

giorno in coi prese congedo, o è stato condannato, od ba di­ 
sertato, tocche include che si conia il tempo anteeedl!llle ed 
il tempo posteriore. 
OE FOn!W.1.n1:. Non avendo fatto sludfo apposito sopra 

ogni artìcolo, nè su tutta l'ecònon:Ha delJa legl"e, rlconoscen• 
domi Incompetente sulla materia, ba polulo sfuggirmi che vi 
fosse questa dftl;posizione, la quale però non eolllma precisa ... 
mente con quel!• che propongo, e In ognl modo ml sembra 
che questo sia il vero luogo dove dehbe essere situata la pro­ 
posta mia, di cui la seconda parte è un favorC motto signifi ... 
caute introdotto con grande inlerlz!one appropriata •Ila cir­ 
costanza di quello che rientrasse nl SerTiziO Bll'oècasiooe di 
una nuova guerra, la quale dispo!izlone ml pare che sia de­ 
gna di essere presa in grande considerazione. 

PRESIDENTE. Siccome tanto per l'una, eome per l'altra 
propesta può essere il luogo allorquando torne~à l'arllcolo 
16, lo Inviterei n signor ~enatore De Fonari di upellare al­ 
lora a Proporre Il suo emendamentn, 

DE roaIW.aa:r. Siccome a me p1rVe che gflfqtiJ' Vi' fossero 
nell'articolo 6 dlspeslaioni eccesìonali modificative all'ìl'li­ 
colo ~. bo credulo ohe qui fosse il luogo .di continuare ad 
annoverare queste dispMizioni eoeeiionali modificative; se 
poi si erede che si rimandino ad altro luogo, io non ho diffi- 
coltà. . 
PRllHDENTB L'articolo 7 è epsl contepitl> ... 
t::•Bn&&IO. {lnlorrompendo) Il senatore De Foroari vuole 

che si decida. 
•as•mENTll. In primo laogo domandero se 11 propo1t1 

è appogsiata. 
(Non d appoggiala.) 
1tl! FonN.1.1n. Salvo però il riprenderla. 
PllEllIDENTll. Ben inleM>. li tenore dell'articolo 7 è. [I 

seguente: 
• I militari giubili!! per ferlh! od infermità contemplale 

all'àrtlcolo 3, e che hannò ragglUn'tll il nolnerò d'anni rì­ 
chiesi.o per .la pèntiolie d1antìaliità,; hannb ragione a detta 
pensione. · · ·. 
, Quelli di detU militari che non hanrio tneora agghlnto 

u suindicato numero di anni, banno'ralli•ne al minimum 
della. penll0ne ed oll'aumento per gli anni di grado fimlo 
d~I ier~o atlilea deU'~rticoro 6. • 

In questo arlièofo 7 )11 Cowmnslone lHlil ba fatto 'allra 
osservazione che quella di toi!lierM la clanaola chè 1'igU1irda 
l'aumento degli anni di grado; qaesla elaurola euendo alala 
llià discussa alltìl'<!bè si è parlalo dell';lrtfoolo ~. pare che 
noQ debba pili far parie di questo ~rtfoolo. Cib non per­ 
tanto io domando se alcuno de'1enatorl sopra di eslo i:hlegga 
la parola. . . 
. Non essendo•I alcuno che di mandi di parlatè; to porrò ai 

. vosli quello al'licolo. · ' , · · 
. (È lpprOVÌ!IÒ.) 

Darò lettura deU'arlicolo 8 ; 

• La perdl!a intfera dellà ·vlsla; Pàmp11lazlone o la perdita 
a,.ohila dell'uso di due ò più membri, provenienti dalle 
cause indicale alrar!icolo 3, danno dirì!!o al maxlmunf della 
pensione cd inoltre all'aumento di una metà. 

, be infermità o ferite provenienti dalle dètte cau.c o 
che danno luogo all'ampulaiione od alla perdi!• ""olula del-· 
l'uso di un solo membrd, o sono ricon()sciute tquivalenli; 
secondo le norme che verranno specificate cbn a·ppo~ilo dè­ 
creto reale, a tenore del presr.rillo dalrartic<>IO 90 d~lla 
presente legge, danno diritto: • 

• 1• Al mi11inmni della pensi0tie, qualunque. sia la durala 
ciel servizi del militare; 

• t' Ad un aumento ego1lea quelli fi..,11 dalla tabella per 
ogni anno di serfìtio di grado, e ciò (lei primi vent'anni di 
&ervizio e pei primi dieci anni di grado. 

• Per t•applic.tzione·del preserìte arlico1o l'l!spreffft>ne un 
meanbro s'inttndefà siinificare una mano od lJA piede. 

La Commissione, per le ragioni stesse testè dette, prnf'IOSe 
che il calcolo J farai degli anni di grado •i escluda da qbèsla 
leigc. Vorrebbe ancora per maggior chiarezza, per maggior 
concisione prescindere da.I definire al termine dell'articolo 
cosa debba intendersi per la parola membri, proponendo che 
l'arlicolo sia cosi concepilo:(V. D"""'""'"• pag. ~81.) 

oELt.& llARllOllA &LlFO ... o, ml1t18tro della gwrra. 
Le modifieazi•nl ilitrodotte dalla Commissione rlggirandosi 
parlicolarmenle sopra un'emendazione più <hiara e pili con­ 
cisa, il Ministero le accetta-volOnlieri. 

t,T&n&. ~li faccio lecito di far osservare cl1e, secondo l'ar­ 
ticolo cl1e segue, la pen•ione di ritiro non può mal sup·erare 
la paga etrelllva che' 1petlerebbe al militare al momento della 
sua giubiJa1Jone1 ecceUualo iJ c:1so previsto- dal primo alinea 
dell'articolo 8. 

pnli••DillNTJI, La eosa ml pare facilmente spieg1fa. Qui 
ai prevede il caso in cui Il militare polrà avere più che. il 
maa:lti111m, e questo è il caso in cui il militare pèrdesse due 
membri, vale a dire le due mani, o i due piedi, o una mlno 
ed un piede, ecc. Questo è il s_olo caso in cui Il militar~ potrà 
ottenere più del ma..,lmum. Negli altri casi il milllare olterrà 
più del 1-ninimumt ma non potrà.mai, non ostanlé U o ~O 
anni di tèrlizlo, oltrepassare il maximum; perciò ml }lar 
chiara 1.a reduione della legge, qoale è stata proposta. 
e.o.LU Uitt.LA Lo<IGI~. Farà nn•osseM'•zlone al1'1l!l1~a 

dell'erlicolo 8: • Le infermità e ferite pro•enlenl! dalle canse 
che danno luogo ad una amputazione od alla perdila assoluta 
di un membro ..... ecè. 

Un uomo éhe abbia la disgrazia di avu riporla!Ò terne 
Cosi gravi, come la perdila di Uh membro, che V9d8 S@l!­ 
gelto al minimum della pentlone, mi pare che non'Sla troppo 
retribuito. 

coLL&, relatore. li minimum per un membru,·ed il ma- 
xinu,ni per due. ' 

G&LLt DELL& L&eeI.1.. Secondo me è on ·difetto della 
larilfa, massime p0I eh~ vedo·cbe, se ìltratla di un soltole­ 
nenle, il mfnfm11m è di· HO franchi. 

· Caplsoo benl .. imò che ìl vite, ma si vive male: se si lralla 
di un soldatò è di'17(!.Cbe cosàcapilerà di nnuo!Oo se non pub 
pi~ esercitare un mestiere, se lo aveva? Potrà 'ivere;con que• 
•te poche'ilrel Avremo il triste spettacolo di vedere on uomo, 
che ha perduto un membro al servizio della patria, che andrà 
mendlctndo. 
lo non lròvo queata propoaitione ghl.ta:C~® ebe quel!& 

eM il stilo !\!rito, elle ha perduto un· membro qualunque, 
abbia dirillo al maa:lmum della pensione; · 
. flOl'U. All<lra ·pdllSOllo rillrahli' nella rea ha sa d' Asi/. 

• 
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llQ.&.LLJ. DELLA. LOGGIA.. Ma dopo tS annt di servizio. 

E se ne hannu solamente li o 6t Se nella prima campagna 
dopo bssere stato levalo da casa egli perde ua braccio od 
una gamba t 

COLLA, relalo1·e. Fosse anche un giorno solo, un militare 
che ba perduto un membro al serviz.io del paese sarà ricove­ 
rali), ed il Governo non lascierà mai che mendichi un soldato 
quando non abbia di che vivere. 
PB.alIDMTE. La materia d'altronde è separata, e me­ 

glio se ne ragionerà quando si me,terà ai" voti il paragrafo 
secoodo dell'arllcolo s. 

Per ora metterò ai voti il paraGrafo primo, vale a. dire 
quello che privilegia coloro I quali banno avuto la dissrazia 
di perdere due membri. 

Chi approva ..... 
COLLll. È il progetto della Commi•sione o quello del ~lini­ 

stero? 
.4!cunc voci. Della Commissione. 
PREBIDE!ITE. Darò lellura del primo par~grafo dell'ar- 

ticolo S. 
Chi lo approva voglia sorgere. 
(È approvalo.) 
Ora leggerò Il paragrafo secondo. 
n1 c&sT&<l!IETTo. ftli pare elle non •i 1ia ancora tbba­ 

slanza provveduto per certe ferile che possono rendere le 
persone tanto malconcie da non poter più lavorare, Per e­ 
sempio, vi sono ferite le quali qualche volta rendono l'uomo 
incapace di procacolarsi il vitto ; pctrebbe anche darsi. un 
aohlato ferito, per .esemplo , nel petto, il che lo rende Co1i 
malcoucio ed infermo, chenon potrebbe più adempiere od 
attendere ad un altro i111piego. 

Parmt che questo alinea oon eitprima abb3stanza .. - . 
t::OLL .. , l'elawre. In .questo caso naluraloiOllte, il Governo 

provvederà coBle ha sempre fatto 60-0ra. 
PIUHDE!ITE. Jnlerrogo la Camera oe,yuole •PPl'OVUe 

questo paragrafo secondo, 
(È approvato.) 
Orà porrò ai vou l'lntero arUcolo 8. 
(È opprovato.) . 
Vengo ora a dar leUura dell'ar!i<lolo 9, co1l concepito: 
• La pensiono di. ri.liro non può mai superare.la paga di 

elTetth·ità che sp<:Uet"ebbe ai· mili,we .. al 1110111enlo della••• 
glubilaiione, eccettuate il caso previsto al primo alinea del­ 
l'articolo 8. 

• Per !'elTeUo del presente artìcclo sono consideuti far 
parte della paga gli asse3oaJ11enti io na.tura •lllbiliU dai re­ 
golamenti pei bass'uffizlali e soldati.• 

Non essendovi alcuna modificazione della Commissione lo 
pongo ai voli. 

(È approvato.) 
Darò ora lettura dell'articolo IO. 
' Nell'assegnaJDento della ponsi•!l'I ,1f !la I"'' norm,a il 

grado- ond't\ elTellivamcnte .riveotilo il mililet!!.neH'arm,a a 
-cui appartiene al momento della sua giubilazione. , 

• Il dirit!.<> alla giul>iloalone degli uffiiiali di saoilà e.del 
cappellani è ra1111"'811liato ai aradi eui sq~o rl•p<:L.liVaJDenle 
assimilali. 

• Se J>erÒ li mllitiire uon cou(Jl ancora. d.l!O aani eompiuli 
di 2rado, e dqmaodi di eS11ere ailll>il•\ll per aoaiaPilà nel in· 
fermità indipendenti dal serviiio, avrà ragione solq alla pi:n­ 
sione del grado •ispetlivalll'lnle .inferiore, c1>1rauU1•nlo per 
ogni anno di esso ll'ado, come avease co.nli01lalo a servire 
nel grado stesso. • 

In quesfo articolo 10 la Colllmi'5lone ba ..,clus.e, . .,.,,... ba 

fallo altrove, l'a_umento annno del.grado, ed ha aggiunto alle 
parole cappellatii ed of{iziali di sanità gli impiegali civili, 
pro(esSOl'i e maestri dell'accademia.111ilitare, asgiunlil quesla 
eià staia approvala in allro articolo. 

DELLA B&RBOR.I. .1.1.l"OHO, ministro della gutrra. 
Il Ministero accetta queste mollificazioni. 

PRU•DENTE Cbieggo al Senato se.vuol votare l'articolo 
intiero. 

(E approvalo.) 
Leggo l'articolo 11 : 
• I militari d'ogni grado del corpo dcl casabioieri reali, 

dello. slalo maggiore generale, dei corpi rtali d'arli11lieria e 
del genio hanno ragiène alla pensione assegnata al grado 
immedjatamenle superiore, purchè contino due anni di ser­ 
vizio nel grado loro in una di tali armi. 

• Se però non contano due anni compiuti di grado e do­ 
JJJandino di essere .. yiubilaU, avranno ragione solo alla pen .. 
Bione del loN grado elTeUivo. 

« I marescialli d'alloggio 4ei carabinieri reali hanno ra­ 
gione alla pensione assegnata ai gendarmi ; e, quando non 
conUno due anni com'piuli di grado, a quella del grado im­ 
media.lamente·inferlare. 

• L'aumento per 1111 anni di grado sarà pur sempre rag- 
guagliato al gradll effettivo •. • .. 

È aper!a. la discussione 1ull'artlcolo 1·1. 
DI PETT1N11<!1&0, com>Hissario regio. Oollltndo la Pl­ 

rola; 
' . PaElllDJ!INTE. Ila la parola. 

DI PETTHE!l<10,, commissario regio. Il ministro della 
guerra proporrebbe col quarto alinea di questo articolo, dove 
si parla :dei. marescialli, d';lloggio dei cara.binieri r.eali, il 
se11uente eni0nd1ment.o: 

• .1.111areacialli d'alloggio de'c.,rabinieri reali, giobilatl per 
anzianità. ~.aervizi~ dopQ ·~i. annL dtgra,do, ovvero per.ff!rite 
ed infermlt4 j0conlrate per ragion' di servizio, quando con­ 
tino due anni di grado avranno ragione alla pensione del 
grado d.i sotto1'!ne01e·;· n~li altri casi urano. o ragione alla 
p,enslooe dctgrado imme<liati>Jllenle inferiore.• 

Le disposizioni che si trovano nel progetto di reg.olamento 
erao.o stai~ propostein.seguito di queste considerazioni; 

Nel progelto di regola1eenlo aveasì avutO in mente dì sta· 
bi.lire disposizioni tali per i medesimi elle, seoi:a lederne. gJi 
interessi, caulel~s~ro nullame~u .il servizio. Epperò, fatto ri· 
neaso alla ridiniope del limjte,di.tempo,da 50 a 2d anni, ed 
aÌi'hÌtroduzlone fatta della categoria dei GUarda.rmi per_ sta­ 
bili.re in ...,10 moòo QQa 1radulone serarchica nelle pen· 
sl.oni militari,. ia\to il µoyiputo della. pensione di guardarme 
propq•ta cl)ll'au111~nto per ognf anno di ll~~do, i .. maroscialll 
d'alloggio avrebbPl'O conseguito poco presso a ~5 an.nl la peq­ 
•ione per e~I sta~iiila dal regolaJDenlo del 183.1 ai 30, anni; 
ma, falla In ora. osser.vaziqµe alla sopprfssione dell'aumento 
per ogm .ao.no di a;ra.do,,non che alle di&posizioni favorevoli 
ammesse pei cappellani come pel corpo $an_itario militare, 
tenutosi anclle parlicolarmente co•to delle dichiarazioni fa­ 
vorevo~I rese.atr~nore dell'arma ·.dei carabÌnierl in questo 
.s\esso <:onw$o d'og&i, il ministro. della gueira proporrebbe 
la sud.detta red~zione, là quale •.d .un tempo mantiene ai 
mar•l<!lialli;d'allollilioJe onor,ificenze da Pareggiarli ai sotto­ 
te .. n~L.nell'at\o <lei 'ritiro, ·e ne cautela .eosl il particolare 
loro interesse eolne il bene del servil.io. 

l'~llJDElJTE: ,Chieggq se non vlè. alcuno .che voglia ta 
parola ·sul paragrafo prinlo di quest'arlfoòto; io com.incle~ò 
per porlo ai voti, percht\ di questo emendamentq si par)erà 
al terzo paragrafo. 
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BllÌBBI. Domando la par<>Ja. 
PRE•IQMNTE. La par-Ola è al senatore Riberi. 
a1n11:a1. lo vi prego, signori senatort, e vi prego calda­ 

mente perché vogliate nella vostra saggezsa riOettere. se non 
è per avventura bono che gli uffiiiali militari di sanità siano 
pur eglino chiamati a godere dell'eeeettuasione che si fa in 
quest'articolo di legge a favore d~1 corpi d'armi dotte, e 
credo che voi annuirete ai miei voli s'Io vi proverò che così 
adoperando voì fate cosa giusta, fate cosa consentanea ·al 
vostro voto degli ultimi andati giorni, e fate pure cosa con­ 
sentanea ad alcune precedéoU disposh.ioni ministeriali, e se 
vt proverò parimente che non indiscreta è questa mta do- 
manda. ., 
Se è vero che gli uffiziaJi militari di sani-là rendano vera­ 

mente distinti servizi all'armata, il che ho dimostrato in 
un'altra tornata, ed è stato confermato da alcuni senatori 
generali fra noi sedenti, di cui ti solo nome è no elogio, e di 
cui la probità e I• periiia nelle cose della guerra è una verità - 
popolare; se è vero che la natura del serviiio dogli uffiziali 
militari dl sani'là li costituisce, starei per dire, in on conti­ 
nuo stato di guerra, osteggiati come sono, anche in tempo 
di pace, dalle malattie contagiose e miasmatiche dègli spe­ 
dall ; se è vero che prima d'entraee · nella ca.rriera debboe 
eglino attendere pel lungo corso di U e più anni agli studi 
elementari;' secondari ed universitari; se è rero che io quella 
lunga carriera di studi consumano quasi un messo patrimo­ 
nio, di cui i proventi, isolatamente eonslderati, equivalgono 
quasi alla melà dcl soldo di giubilazione, e, considerali col­ 
leltivamenle, ne equivalgono qna•I' alla l<>talilà; se è vero 
ch'egtlno attendono, ugualmente che ogni ;.Uro corpo sani .. 
tarlo· militare. d'Europa, a severi e· spesso tediosi studi; come 
sono quelll che si fanno intorno ai cadaveri ·negli anfiteatri 
anatomici e negti spedali in mezzo alle malattie-contagiose ·e 
miasmatiche, dovendo essere insfgniti della doppia lanrca 
medìce-chirurgfea p_rirna d'entrare nel corpo, e danno. forse 
più numerose guarentigie di ca'(lacità per jnoltiplicati e se ... 
veri esami universitar! d' JdcneiCà e di ccneorsn entrando 
nella carfiera militare e percorrendola; se è vero che, per 
tenersi a giorno della scienza, hanno a sostenere più "iravi 
spese pel procaecio di libri, di strumenti chirurgici, e per 
eorrispnndenze scientifiche, senza dcl che volterebbero ben 
presto alregresso scientifico; se è vero che banno una car­ 
riera, per gradi, per onori, per stipendio e per gtubìleztone, 
molto limitala, comparativamente a quanto ha luogo net 
Belgio, nella Francia, nell'Inghilterra, nella Prussia, ed infine 
nella Rnssla, presso alcune delle quali nazioni il corpo sanl­ 
l&rio e ìsolatò a guisa di quello del genio, delt'artiglierià e 
simili, e dove è conercllzzato col- resto dell'a'rmala ha molli 
maggiori benefizi, godendo Il capo del corpo dct grado di 
·generale,'e le altre autorità secondarie d'un grado propor­ 
zlonotamente più elevato che non presso di noi (se vi fosse 

. ehi' m'aeensasse di fare il Cicero pro doma sua, io protesto 
fin d'ora che desidero di vedere allargata la sf<ra de'benefìzt 
di lutti gli ufliifali del CQrpG sanillltlb, ecceUocbè del suo 
p-resideut~, in qnella -gutsa· ehet. -taf'preSentaodo, è on·- anno 
circa, al chiarissimo conLc Balbo, allora reggente Il Ministet'o 
della guerra, il bis<>gno di Ìlkiòeiltare gli sllpendi, lo ho pre­ 
galo perebè escludésse il pre1<ldellle); 1111èf<r<> chi!, non ate 
letlando noi le capacilà ad .entrare e slHe nel eorp<> tani la" 
rio, esse lo dl1ertano, del ~be si hanno molti esempi, rl!lla­ 
nend<> te sole mtua11l!d, kquali llOR' poCeodo quelle sup­ 
plire, ri1Ulfctà obe quel corpo Sarà 'f>(lt!O per poro ridottò 
agli uftbiali di,Òallilà di plecbla porlalora, e cadrà .nella' di" 
sisLima; se è vero che il corpo sanitatfo-mi1Ha·re ba ·aftcora 
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niolto a progredire prima che sia salito ai destini di cui è 
degoo ed in cui è presso tutte le nazioni incivilite; se è vero 
che si fanno favorevoli ecce!luazioni per alcuni corpi1 per ciò 
che chi.amansi dotti, ed il corpo sanitario-militare -ha ~rta­ 
mentc il diritto d'essere chiamato dotto,· poichè i suoi mem;. 
bri attendono per t !a anni allo studio prima di entrarvi, e 
debbono, dopo entrati, studiare per tutta la loro \'ita; se è 
vero che la 1nisura_ ch'io invoco è consentanea ad un'antece­ 
dente disposh.ione del Governo, il quale, avendo, è un anno 
.circa, determinato che ne'cambi di guarnigione le bibUofe .. 
che e gli slromenti degli uffiiiali di sanità dovessero essere 
trasportati· a spese del reggimento, ha con ciò riconosciuto 
nel tempo stesso che il corpo sanitario-militare appartiene 
alle armi dotte-; se è vero infine che gli interessi dell'armata· 
e del corpo sanitario sono con,çrctizzali cd Immedesimati per 
modo che, dove gli" uffiziali m!litari sanitari sono Capaci e 
soddisfalli, qnùlla è vantaggiata ed all'opposto; se tulio ciò 
è vero, mi pare aver\'i provato, signori senatori, che, an­ 
nuendo voi al rnio desiderio, fate cosa Giusta, cosa consen­ 
tanea al vostro voto dei ~iorni aollali1 e ad nn'anlecedenle 
disposizione goVernativa. 

Mi tocra ora di provarvi che questo niio desiderio non è 
indiscreto. 
Io convengo che tutli i ministri della guerra, a cui ho già 

altra volla fatto allusione, hanno mostrato buon volere per 
il corpo sanitario·milil.are, e clic tutti hanno più o meno con .. 
ferito a migliorarlo, ·ma sono tuttavia costretto di convenire 
ch'egli non ha ancora raggiunto il suo destino, quel destino 
che la natura gli ha prefisso, quel destino a cui è salito presso 
tulle te còlte nuloni. Nè ciò ml reea. maravlglia. Era egli, 
quel corpo, cos-ì graveme"nte ammalalo che, a malgrado di 
tante cure, non .ha ancora potuto risanare del tutto. Starei 
per dire che prima egli camminava con le grucce 'e che pre­ 
sentemente cammina soltl\,nto appoggiato ad un bastone, ma 
che non è per ciò guarito. Su di ciò spero che lutti conve­ 
niamo, ma se per al·venlora qualr-uno non ne convenisse, i6 
lo pNgherei di fare il confronto tra il nostro corpo sanitario 
e quelli dcl Belgio, della Francia, dell'Olanda, delle Russie. 
Nè mi fa neppure maraviglia questo progredire stenlato del 
nostro corpo sanitario-militare~ giar.chC tale press'a poCo fn 
l'a11dazzo dei corpi sanitari. d'elle pur ·ora citate nazioni; tutti 
ebbero, J)er un falate deSUnO. gravi contrasti nel IO'rn pro­ 
gresso. ma pQi tutti raggiunSero la meta-. Ciò stante, lo d1eo 
che 11oi abbiamo due meizi per migliorare quel corpo; o noi, 
camminando sulle tracce d1 altre naiioni, auo1entiamo i 
gradi, aumentiamo i benefizi della earri,era sanitaria militare, 
ed allora io faccio sosla alle mie domande; o noi ·vogliamo 
cbe quella r.arriera. continui a stare negli angusU limi·li in 
coi fu fin qui, ed a11ora io dico rhe dobbiamo ahneno proeu-­ 
ra,rc che, così ridotta, abbia essa almeno qoei ·' eomoducci 1 
quei \'antaggi che sono conciliabili con le sue angustie. e.osi, 
se non altro, noi moslrian10 il nostro buon v-olere ed accen­ 
niamo ad ulteriori nliQlio1•amenti, quandO lo stato dell'era"rio 
sia per accoflsentirlo, coSl noi acc11eteremo atitlie 11 eorpO 
sanitario-militare, per mollvo det qnale vennero addosso al 
&llnistern mille sarcasmi per porle della st•mpa, e mille pure 
ne vennero addosso a me ed ai mentbr.i · del Consiglio che 
presledò, i quali in fine dei conii non altro abbiamo fuorchè 
•oce'conSuntva. Convengo che i nove _decimf di colali in ... 
giurlotl ocritti furono dettati da'maldieenza, pure dalle crn;e 
pér llle'poco· sopra nolatc·arparisce che sta r.ei medesimi ac­ 
quàltala qualche verità. lltlornanill> o;a d1 dove era partii<>, 
e hl Cb;e &laudo in queoli termini, lo dico Che, se il corpo 
sanllarlo militare av .. 1c raggiunta h• sua' mel•. il ml~ do- 

·' 



-!li8- 

SENATO DEL REGNO - SECONDA SESSIONE DEL { 849 

mandare sarebbe indìscreto, ma che cessa dall'esserle dal 
momento elle è eosa ben pro1'·atà essere egli •ncora lontano 
~a quella meta. 

DELLil.. ••a110111.&. ..t..LFONSIJ, tninìs!ro (lella guerra. 
Una Iuuga discussione sulla Importanza di migliorare la sorle 
del corpo sanitario si è agitata neìt'ultima e penultima seduta, 
f senatori ed il Mini5tero d'accordo hanno aderito a che si di­ 
minuisse appunto per questo la durala di servizio. La differenza 
è patente e di grande rilievo, in quanto che, da 50 anni che· 
è la durata del servizio per gli uffiaiuli dal capitano in su, 
e da ':lti per gli altri, fu pel corpo sanitario portata a soli !O 
anni. lo prego in conseguenza il senatore Riberi a ben voler 
riflettere che, se si aumentassero ancora le concessioni al 
corpo sanitario) sarebbe questo molto più vanlaggiato che 
noi siano gli ufJi1.iali di ruue Le altre armi. H professore Ri­ 
beri osservava che le paghe degli uflì:dali sanitari del noslro 
paese non eone ancora in rapporto cogli stipendi del corpo 
sanitario di multe altre uaaloni ; ciò è vero, ma è da notarsi 

1 

che la paga di tuuì i nostri ufflziali , massime drgli uffiiiaii 
dell'armi dotte, e in grandissima sproporzione con quella de­ 
gli <iltd paest: prr esempio, la paga. d'un ca1iitano d'arughe­ 
ria in Francia è di lire 0,000, in Prussia dì lire 6,000, mentre 
presso di noi è appena di lire 5,000. Per conseguenza io credo 
che la proposta misura aggraverebbe l'erario di una spesa 
che sarebbe a detrimento di tante altre che tornano neces­ 
sarie pel buon andamente dell'armala. 
a1a:rtn1, Ho l'onore di far notare all'onorevole ministro 

della guerra che il Senato nella pennltima tornata non ha 
fatto alcuna concessione a favore del corpo sanitario militare, 
ma altro non ha fatto che conservare lo slalu qW>: 
coa.u, rc(alore. La Commissione non crede di accet­ 

tore •... 
PnE•IDEliTE. (lnterrompenclo) Prima della discussione 

occorre di vedere se l'emendamento sia appoggiato. L'emen .. 
damento del signor senatore Ri~'i-i consiste nell'aggiung~rc 
al favore concesso alle armi privllegtate dei carabinieri reali, 
stato maggiore generale, arlielieria e det geuio anche un u­ 
guale vantaggio per Mli uffiziali del corpo sanitario. 

Domando se questo emendamento è appoggiato. 
(È appoggteto.) 
La parola è al relatore della Commissione. 
COI..La., relatore. Mi duole· sommamente di non poter 

concorrere plenamente ad appoggiare la proposizlune dcìt'o­ 
norevotc mio collega ed ounic\ prof~s,;ore R.iberi. 

La Co1nn•is.&Jon1? convic11e anch~cssa neJ seoUn>enta di non 
amlneth~rlo, coerenteroeole a ciò cb"e ba esposto il ministro 
della guerra. Io credo che non si possa stabilire giusta.mente 
confronto fra gli uffitiali sanitari e quelli dei ca1•abinieri reali, 
stato maggiore generale, artiglieria e del G<'Dio .. Il motivo per 
cui cotal favllrc- è stato concesso a questi corpi è, dirci, com· 
posto. Una parte si riferisce ai loro stadi, al tempo che deb­ 
bono mettere per abilitarsi a quest'uffii.io 1 alle spr-se che 
debbono incontrare per compra di libri, ecc., le quali eose 
sarebbe1·0 altrcsi con1uni a~li uOitiali sanitari. V'è pure la 
tta.gione che si desiderava rHenere nel corpo del genio, del- · 
rarli~lleria ed aHri, gli ufliziali eh~ vi hanno intrapresa la 
.Joro ·carriera, e che. con istulli spcciiili si suno impiegali a 
questo servizio. Accade\'a spesse v-0lle, principalmente n.el 
genio .e nell'arliglieria.1 che gli av:in1.amenti, i quaH si tannò 
per sorte ùl· corpo, foisero meno- 1-:cìli, 1neno frequenti,, e 
perciò Gli uffi:tia.li -0he ln questi corpi servivano si trova!isero 
in con~izioni inferiori a quelli degli è.Uri corJi; mentre · ale· 
'"no merito maggiore, Q8c$la ragione noo si poltQbbe ugual· 
mente n11plicare agli uffiziatf sanitari o ad allri.U.n'a1tra ori .. 
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gioe poi Ji differenza esiste fn questo, che i chirurghi sono 
ammessi, come ha osservato giustamente il signor ministro, 
alla giobiJaiione dopo !O anni di servizio, e i caµiLani e i 
maggiori, ehe hanno grado corrispondente a quello dei chi­ 
rurghi maggiori, non sono ammessi che dopo 30 annt · 

La differen:r:a è g-ravissima, e mi pare faccia Già un com· 
pense di qualche eonsi~erazione per ali ufficiali sanitari. A 
ciò si- aggiunge che questi, sia mentre· sono in servizio, sia 
quando cessann Jal rncdesimo1 possono ancora cavar partito 
dei loro lu1ni, dell'istruzione propria acquista.la. cogli studi; 
mentre invece ruf6zialc del genio, e ancor ·meno l'uf6ziale 
dei carahin.iert, qu.,ando si. deLcrmina 01. rìlirarsi dal servit.io, 
è per lo più inabile a qualunque allra cosa. Io credo dunque, 
e il dico con n1ollo mio rincrescimento, non doversi ammet­ 
tere questa proposizione1 la· qu8.1e" riuscirebbe a grave peso 
del regio erario, e flJrse darebbe anche cagione che si.dovesse 
entrare nell'esame per vedere se si debba far lo stesso anche 
pei cappellani, per le ragioni medesime che hanno bisogno 
di ma1u~iori studi, e che incontrano anch1cssi molte fatiche 
per ciò che riguarda la parte sanitaria, e per le cure negli 
ospedaJi. Porse converrebbe djrc allreuanlo pel professori ed 
i maestri, e si entrerebbe in una dìscus~fone che ad altro non 
tenderebbe che ad un forle aggravio pef rrgio erario. 
Per altra parte, spettando al Ministero di stabilire con 

legge a qual grado corrispondano le cariche degli ufficiali sa­ 
nitari, allora gli t'errà f.aCto di poter vedere se sia il caso di 
assilnilare quei gradi i quali fra loro corrispondono. 
Quanto• ·me, persuaso come sono che sarebbe un'ingiu­ 

stizia non solo per gli uffizi.ali sanitari, ma per l'arn1ata tu Ha, 
il non migliorare la condiiìonc dei suddetti ur61iali1 quanto 
•i può e quanto permettono anche le circostanze e le condi­ 
zioni delle regie finanze, fo volo perchè Il Ministero pensi , 
per quanto potrà e per quanto sia concili•bile cogli interessi 
de-Uo Statola proca.ccìare un miglioramento rispetto alla con­ 
dh;ione degli uffiziali sanitari; ma ad ogni modo il.on credo 
si possa aoometlere la proposta. 

PRDlbENTlt. La parola è al signor senatore De ionnaz:. 
DB •oNN&OI. Sarò breve quanto •arà possibile. E.gli è certo 

che in ·q11esta nuova le'1:ge i chirurtt1hi maggiori in secondo, 
ben Jungt di acquistare, perdono, perchè, secondo le dispo· 
siiioni ultimamente l'igcnti, i chirurghi DHtggiori in secondo 
di prima e di seconda classe al·evano talli la Kiubilai.fone di 
l,100 lire, poichè In allora progredivano per anzianità. Ora 
che si progredisce da un grado all'altro, che, pa&sando da 
chirurghi m•S«lorl in seroodo di seoonda cinse a quelll di 
prima classe, e da chirurghi maggiori in seCondo si passa a 
ehiÌ'orghi ·maggiori in primo per n1ezzo dì un esame, i meno 
abili certamente rimarranno indietro, e dopo 20 anni si tro­ 
Teranno avere meno che 1100 alrebbero anticamente polulo 
acquistare cbirurRhi m•R11iori in •econdo di seconda e prima 
classe; ·e mentre nello stato attuale avrebbero l,fOO lire di 
giubilazione, colta l~e nuova non ne avranno più clie 900, 
e per questo io proporrei, .• 

COLLA., relatore. Prego !'onorevole pnopfnanle di 01- 
servare clie la lari!Ta .non ptovvede niente alfa!!o per i 
eblrurgbl. · 

Un smatort. Sono parel!lli•li ai tenenti. 
DBLr.& Il••-•& &Ù'OliBO, mini•lro della g~erra. 

Ade&so hanoo 900 lire. • 
DS -111uz.' Per l'addretro non vi erano per la giubila­ 

zione dti·d!~urahLmaggiori pronodimenli; se ~e ne aia 
qu4lchedun~ presentemente lo ignoro; sono paragonati ai 
lenenll, dunque. avranno la giubilazione rela1i1·a, elle, &e• 
oondo la laritra, è di 000 lir~. 
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DIELLA 11.0.._n& 41;1;'911!80, ml11lslro della guerra. 
Prima avevano 7ù0 lire, adesso ne hanno da 900 fino a 1,400, 
come i lenenti. 

DE soN1uz. Secondo la tariffa del 1851. 
PB&T. Voglio sottoporre al Senato alcune! conslderaaìonì 

iolorno alle giubilazioni che si vogliono dare agli 1'fll•iali del 
corpo dello slalo maggiore generale. , 

PBUJDENTE. Lo pregherei di ri'"rvare queste spiega­ 
zioni quando occorrerà la discussione dell'articolo. Admo 
siamo ridotti all'cmendamentu ~ifie_tte{lt.e i ehirurghi. Biso­ 
gna prima lasciar sfogo a quest'emendamento ; dopoebè que­ 
sto sarà o non sarà accettato, allora i:µeU .. erò in discussiQoe 
l'articolo .. 

a1BE&1· Domando la parola. 
PBElilID:BNTE. Debbo con dispiacere Cargli osservare che 

non si può parlare più ai due volle •olio ste .. o argo.,ento. 
DI COLLEGNO L1JIGI+ Do_QaaQdo la parola per osservare 

che quello che si. dello del favore aecordato ai1'hirurglÌi nel­ 
I'artìculo precj!(iente non. riguarda che la cnnservasìone di 
qqel che ave•aoo,; .e ciò ripelo per rispondere all'ulthna os­ 
servazione del 1ignor relatore, D'altronde I chirurghi (si dice) 
quando escone ·dall'•rJDala e sono giubilali banno ancora il 
mezzo di esercitare la ·l°"o professione. 
Nessuno ignora che la chirurgia vuole persone giovani, e 

che per conseguenza chi ba otteòlm> la giubilazione non ha 
più ima tale qualità che inspiri bastevole confidenza io chi è 
coslretlil) a farsi operare. 
L'altra osserv~ziene, che risuarda la meno felice condi­ 

zione del chirurgo,. il quale ottenne d'essere in riLiro, si è 
quella che égli è staio per mo!U anni nel "810 di passare da 
ua 100110 ad un allro. La rlpuluio.ne nell.e· persone dell',rte 
medica e chirurgica si acquista Parlicolarmenle allorquando 
intendesi parlare delle cure cli• vennero falle da loro e delle 
operazioni che vennero eseguite; quindi nel passare. che si 
fa per loro in diversi luoghi, questa rtputastone non li se- 
6{uita in generale; epperò il cbiru.r10, il .'1u~le torl}a nella so­ 
cietà dopo "il sehiiio militare, secondo quello che si. è già 
stabilito, non avrà quei vantaggi dei qaali godeva, e troverà 
diffièOUà: neli'esercltare l'arte sua, per non essere bastevol­ 
mente conosciuto. Ad aggravare poi la sua condizione s'ai· 
giun~erà l'ingiuria dell'età che lo renderà meno atto. · 

c::oLL&, rela&ore.· Le-0sserva1ionrfatte dall'onorevole se· 
nalore . Di Collegno sono tolte glu&llssllllc, ma si appllche­ 
rebbero solamente qualora si dicesse che gli· uffiztali sani­ 
tari dopo il ritiro P.ossono ancora esercitare )a loro pro­ 
ressione èòme se fossero giovani, ·e non avessero percorse le 
guarnigioni. lo bo detto cbe essi possono trarre qualche par­ 
tito dalla professione medesima, poiebè già si intende che, 
esseudo piuttosto avanzati in età, nori possono lavorar molto, 
e 'nelle guarnis;ioni non si saranno potuto forni are una clien­ 
&ela aumeresa. 

È vero però che. potranno essere chiamati come consu­ 
lenti quando non possono operare; petranno avere qualche 
piccola clientela ed esercilare qualche poco la propria pro­ 
fessione. Qucslo è quanto ho volnlo dire, ma non Ctlllamenle 
per significare che questa sia una ragione per premiarli. 

PBJBlllDEIITB. Debbo porre ai voti J1emendamento. 
Chl approva l'emendamento favorevole. al corpo sanitario 

• mi1itare1 voglia alzarsi. 
(Non è appro'8to.) 
Or"' debbe discutersi il paragrafo I dell'arlicolo sul quale 

il senatore prat ba chiesta la parola. · 
-.T. Veramente aveva chiesto la parola per proporre 

un emendamento concertato co1J1onorevole sena&ore Franzini. 
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Ora n1i l'iene falla l''osservaziane che sia opportuno di so­ 
prassedervi finchè siano presentate altre l•ggi; perciò Yi ri­ 
nunzio. 

(Sono po~!i ai voti ed approYati il l 0 ed il 2• §.) 
PBllSIDENTE. L•HgO il ii 3°. (V. SOJ)ra) 
A quest'articolo il minislr.o della guerra qui presente ha 

proposto un emendamento che lo modifica soslanzialwente, 
ed è co&I concepilo. (Vedi sopra) 
(li senatore Colla domanda cbe si dia comunicazione alla 

Commissione di questo emendamento.) 
PBElliillltENTE. È aperla la di!{:ussione su questo emen­ 

damento. 
DB I.A.1JN.&:w. Je me bornerai à faire une simple · obser .. 

vati on pour appuyer la proposUion du Mioistère. Je v~is dans 
la loi des dispositions spécialee pour !es officier~ dcfi carabi­ 
niers el des armessavan!es, par lj)squelles lls àuroptdroil •la 
pension du grade supérieur. 
D'apres ce principe, je voi quc quand il çsl ques\ion des 

maréchaux de logis, op a cbaugé le principet et roo nous a 
dii qu'ils obtiendronl la jubilalion des garde-armes. Mais 
~st-ce bien là un grade sopérient ? 

Les garde-armes SQ.nl é&raoiers à l'arme des carabioiers, 
t!i les maréchaux de logis des carabiniera quand ils doivent 
obtenir un grade supérieur, c'.est ce lui de. sous-Jieutena:pt, et 
pour cclà ils doivent avoir Ja·pension de sous-lieutenant. 

DELLA H&BBOR.I. .& .. PONllO, ini11i:o1Cro della guerra. 
C'est précisémenl pour cela qu'on à rédigé cet amendement. 

DB L&.(IN&."W. Et j'appuye volre proposition par mes 
observations. 
Dlii 80NN&Z. Approvo inlieramente l'e!llendamento per 

il maresciallo d'alloggio che chiede la ritirala dopo 6 anni di 
serTizio1 ma ,·edo nell'eme.ndament-0, di cui ho conservalo 
memoria,.che per quello c!1e si ritira per ferite si richiedono 
due anni' cli grado. lo vorrei togliere questi due anai per co­ 
lui che. riccveferile, percbè, le ricel'a oggi o le riceva domani, 
abbia due aPni di grado o ne abbia tre, mi pare che, el!l;endj> 
fer!to per ~ervizio,,abbia immediatamente m,eritat.a.~la pen.­ 
sione che gli si co1npete. 
. n• •:t-I.11:zzo a.~•~&No~o. l)emendarnenCo_ r.rop~s.to 
dal Ministero lo credo non solamenle utile1 ma necessario; 
iO, che già fu_i a capo d.eJParma. :de~ ça~abinier.i, .. debJ}o dire 
eh.e •ssa re•~ ~prc gr~n?i .ed i'1)p~rtanli!simi servigi. 

COLL.a., relatore. La Commissione açcetta l'amendamenio 
del Mio!ste,..;. · 

PBHmBNTE. lo dunque lo propongo all'•pprovazione 
del Senatoc 

. DE SONNAl.Z. lo ho proposlÒ un emendamento. 
Voci. Un sollo-emendamento. 
DE soiws&.11. Un sotto-einendameoto, cioè di sopprimere . 

semplicemente gli anni di grado a quello elle ba diritto per 
ferite ... 

DE .. L& H&B•OR& &LPONMO, ministro della guerra. 
SI mettono due anni per levare l'abuso che ne potrebbe na­ 
scere. Siccome tutti abbiamo una tendenia a favorire i nostri 
inferiori, C(»I.\ ques-to sentimento ci porterebbe per )'ordinario 
a dare un grado ad un individuo onde avesse il diritto a poter 
ottenere qualche mese dopo questa pensione, locchè sareb~e 
nel corpo a detrimento del servii.io. 

Per lo·contrario se mettonsi due anni1 così almeno l'ob .. 
bligo vi SJrebbe di rimanere... , . 

DB •ONN&Z. (111 lerrompendo) Vuol dire cbe rimarranno 
per farsi ferire, per farsi giubilare. (llarild) 

(Qui M1CUde un dialogo fra il 1nlnlstro della guerra ed il 
genprale De Sonnaz, del quale si racoolgono queste parole): 
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Se fosse una ferita che lo rendesseinabile, e se la .ferlta 
lo porta al punto di non poter più servire, mi pare che a que­ 
sto debba provvedersi. ( l) 

PHES1Dll1'TE. lo credo che le due parti della legge 
siano essenzialmente distinte: il militare ferito è in diritto 
di ottenere una pensione, qualunque servìaìo abbia prestato 
ed a qualunque arma appartenga. 

Il maresclallo d1alloggio dei carabinieri ba anche il diritto, 
come ferito, a poter avere la pensione stabilita nella tabella, 
ma vi è poi un altro prlvìlegto sopra le pensioni stabilite 
nella tabella, ed è che, quando è ferito, Ja sua giubilazione, 
ossia pensione, è ragguagliata al grado non di mares8iallo 
d'alloggio, ma di Lenente. 

Per evitare però ogni soverchia lunghezza, il ministro pro: 
pone uria condizione, una clausola, cioè che l'individuo ab­ 
bia due anni dl servizio; nun si tratta di privare il ferito 
dei vantaggi della pensione, sì tratta solamente di privarlo 
di un favore pN.vilegialo. 
Se questa spiegazione basta. al Senato, domanderei il 100 

volo sutsctte-emendamento de\ senatore De Sonnaz .. :· 
DE SONN&Z. Lo ritird. 
-•••uENTE. Allora mello ai voli l'emendamento del 

ùrìnìsteo della guerra. 
Chi vuole approyarlo, vogHa alzarsi. 
(È approvalo.) 
Ora metterò ai voli l'intiero artìeolo. 
Chi vuole approvarlo, voglia sorgere. 
(È apprcvato.) · 
Interrogo il Senato se vuole continuare ... 
8T&u..1... Potrebbe ancora passarsi all'articolo t2, che non 

pare presenti discussione. 
PRlì:IJIDE~TE. Leggo l'articolo t~: 
11 Hanno ragione alla pensione di giubilaiione di grado su­ 

perlore a quello per cui banno diritto, ma senza l'assegna­ 
mento stabill!o per gli anni di grado, i oolonnelll che alibiano 
esereìtato per otto anni consuentìvt sempre col medesimo 
grado di colonnello il comando di on corpo o di un reggi­ 
mento.• 
· La Commissione propone di surrogare alle parole: di 
grado superiol'e a quello per cu• hanno diritto, le seguenti: 
di {frado $"pcriore a quello di cui sono investili, modilìca­ 
alone ehe colpisce solamente il modo di redazione, non già la 
sostanza dell'articolo. 

(i) _Nel ve1·bale Ai le.gae: Dall'emendamento del mlnlat.Jo vcr­ 
rebbe il senatore De Sonnaz che Ai losliesscro i due anni di grado, 
a favore di coloro che ha.noo ricevute ferite . 

V'ho poi un'aggiunta, la quale supplisce al vuolo che si 
lasciava nella dìseussione dell'arlicolo H. L'aggiunta è a fa­ 
vore degli altri uÌficiali e bassi uffiziali e soldati: quest'ag­ 
gìuuta della Commissione è così formolafa. (V. volume Do­ 
cume11ti, pag, 281.) 

1111 8Elll&TOBI!:. Resta ben inteso però che, ancorché gli 
altri ufliziall e bassi uflìziali arrivino cosi ad una cifra su­ 
periore del maxin-nun, potranno essi godere di una cifra su­ 
periore. 

fJOJLLà, relalore. Essendo detto: a!!"aumenlo di unquinlo 
alla pensione loro spettanle, cosl pure gli può spellare an­ 
che un aumento del maximiun. 

••ElllOEN~•. Domando al Senàto se vuole votare rar .. 
ticolo intero, oppure votare separatamente l'aggiunta. 
Molti voci. Intero i intero I 
(1.'articolo U e l'aggiunta sono adnttatl.) 
Darò lettura dell'articolo 15: 
, È complllato negli anni di grado il tempo scorso nel 

grado effettivo ed in servizio effettivo, qualunque egli sia. 
«Non è computalo però il tempo contemplato all'articolo 

{6, o scorso 'in congedo illimitato. 
• li tempo scorso in aspétlalin è computato secondo le 

norn1e indicate all'articolo 18 ... 
Se. nessuno domanda la parola, lo porrò ai voli. 
(B approvolo.) · 
Leggo l'articolo 14: · ' 
• Nell'ap11licazione della presente legge "tl ··cotliloerato 

come grado rispettivamente superiore od inferiore quello a 
eui, giusla l'annessa tebella, viene assegnata noa pensione 
maggiol'e o minore. • 
DI P.ETTIREN&o, con11nissario reg(Q. Nella tariffa con~ 

verrì solo fare in modo che sia 1ntsso il guardarme prima 
del maresciallo d'alloggio dei carabinieri. 
Mali• uocl. Va bene I Sicuro I Sl ! 
(L'articolo 14 è approvato:) 
PBE.l!llDEN'l'E.. li Senato e invitato a continuare la di­ 

scussione delta presente legge domani ad un'ora pomeridiana. 
Avverlo però che questa sera· alle 8 vi sarà rionione,negli 

uffid. · 
La seduta è sciolla alle ore ~ e I 1~. 

Ordine del giorno per la tornala di domani: 

. . . 
Continuazione della discuasione sulla legge de]le pensioni 

di i•itiro pei tnililarl. 

• 


